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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Il diritto di accesso agli atti degli enti locali  
e rapporto tra accesso e tutela della privacy 
 

on la legge n. 69 del 
2009 è stata profon-
damente modificata 

la disciplina prevista dalla 
Legge n. 241/90, soprattutto 
per quanto riguarda l’ac-
cesso ai documenti ammini-
strativi. L’approvazione del 
Regolamento governativo 
(DPR n. 184/06), ha creato 
le condizioni per la definiti-

va applicazione degli artico-
li. 22 e seguenti della Legge 
n. 241/90, fermo restando il 
regime speciale per l’ac-
cesso dei consiglieri di cui 
all’art. 43, c. 2, del T.U. de-
gli Enti Locali. Contestual-
mente, la giurisprudenza 
amministrativa e il Garante 
della privacy hanno espres-
so il proprio orientamento, 

al fine di delimitare 
l’ambito del diritto di acces-
so rispetto al diverso diritto 
all’informazione. Partendo 
da un esame organico di tut-
te le novità in materia, la 
giornata di studio fornisce 
le linee guida per la solu-
zione dei casi più contro-
versi e le opportune indica-
zioni per la redazione del 

Regolamento interno. La 
giornata di formazione avrà 
luogo il 6 LUGLIO 2009 
con il relatore il Dr. VITO 
TENORE presso la sede 
Asmez di Napoli, Centro 
Direzionale, Isola G1, dalle 
ore 9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: NUOVE REGOLE PER LA STESURA DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI ALLA LUCE DEL-
LA NUOVA LEGGE SULLA SEMPLIFICAZIONE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 13 LUGLIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-28  
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA GESTIONE DELLE CONTROVERSIE DI LAVORO NEL PUBBLICO IMPIEGO E GLI 
UFFICI DEL CONTENZIOSO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 16 LUGLIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-28  
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: GESTIONE DEI RIFIUTI. NORMATIVE SPECIALI PER LA CAMPANIA E LEGGI NAZIO-
NALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 21 SETTEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 28–19-14 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 145 del 25 giugno 2009 contiene i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) il DPR 25 maggio 2009 - Scioglimento del Consiglio comunale di Villapietra; 
 
b) le ordinanze del Presidente del Consiglio 17 giugno 2009 - Ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare gli 
eventi sismici verificatisi nella Regione Abruzzo il 6 aprile 2009; 
 
c) l'ordinanza del Presidente del Consiglio 17 giugno 2009 - Disposizioni urgenti di protezione civile; 
 
d) il comunicato della Presidenza del Consiglio - Atto di indirizzo per fronteggiare gli incendi boschivi durante la 
stagione estiva 2009; 
 
e) le determinazioni dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 20 maggio 2009 - Procedure di cui all'art. 
153 del Codice dei contratti pubblici: linee guida per i documenti di gara e linee guida per l'utilizzo del criterio dell'of-
ferta economicamente più vantaggiosa nelle procedure previste dall'art. 153 del Codice dei contratti pubblici (in sup-
plemento ordinario n. 98). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SICUREZZA 

Governo impugna legge regionale Friuli Venezia Giulia 
 

a legge regionale sul-
la sicurezza del Friu-
li Venezia Giulia e' 

stata impugnata dal Gover-

no, tra l'altro per il finan-
ziamento alle associazioni 
di volontariato, conosciute 
come ronde. ''Quelle del 

Governo sono osservazioni 
di dettaglio - ha dichiarato 
l'assessore regionale Federi-
ca seganti a Il Piccolo -. Va-

luteremo modifiche o stralci 
per evitare il contenzioso, 
ma l'impianto della legge 
non viene intaccato''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PIEMONTE 

Torino, firmato protocollo su teleriscaldamento 
 

ortare l'area metropo-
litana torinese a di-
ventare nel giro di 

dieci anni l'ambito urbano 
più teleriscaldato d'Europa 
con un aumento dell'eroga-
zione dagli attuali 44 a 74 
milioni di metri cubi e degli 
abitanti interessati da 
450mila a 850mila. E' que-
sto l'ambizioso obiettivo che 
si propone un protocollo 
d'intesa messo a punto dagli 

enti locali e dalle società 
energetiche interessate e 
firmato oggi in Regione. A 
sottoscriverlo sono stati la 
presidente della Regione, 
Mercedes Bresso, il presi-
dente della Provincia di To-
rino, Antonio Saitta, l'asses-
sore all'Ambiente del Co-
mune di Torino, Roberto 
Tricarico, i presidenti di 
Sei, Vittorio Lisanti, Trm, 
Bruno Torresin, e gli ammi-

nistratori delegati di Iride 
Energia, Roberto Garbati, 
Aes Torino, Teresio Ferro-
fino, e Nove, Massimo Pa-
ce. Il protocollo consente la 
valorizzazione e la ottimiz-
zazione dell'impiego dell'e-
nergia termica prodotta da-
gli impianti di cogenerazio-
ne esistenti e previsti nel-
l'ambito di un sistema terri-
toriale integrato che com-
prende Torino, Beinasco, 

Collegno, Grugliasco, Lei-
ni', Moncalieri, Nichelino, 
Rivoli, Settimo e Venaria. 
Per l'attuazione del proto-
collo i firmatari si impegna-
no a sostenere lo sviluppo 
del teleriscaldamento trami-
te accordi specifici, contratti 
e collaborazioni, nonché a 
non porre ostacoli ad altri 
operatori disposti a fornire 
il proprio apporto.  

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO LOCALE 

Ancora un rinvio per la Tia 
 

el provvedimento 
sulle misure anticri-
si approvato dal 

Consiglio dei ministri ve-
nerdì scorso sono contenute 
alcune proroghe. Oltre al 
rinvio al 31 dicembre degli 

sfratti sono stati fra gli altri 
prorogati al 31 dicembre 
2009 i termini per l'emana-
zione del regolamento in 
materia di tariffa integrata 
ambientale da parte del mi-
nistero dell'Ambiente e del-

la tutela del territorio e del 
mare; la disposizione è mo-
tivata dall'opportunità che il 
passaggio autonomo dei 
comuni dall'applicazione 
della Tarsu alla Tia (tariffa 
integrata ambientale) av-

venga non prima della con-
clusione dell'esercizio fi-
nanziario in corso per moti-
vi di razionalità, coerenza e 
sostenibilità dei costi. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AMBIENTE 

Indagine sugli ecomostri da abbattere 
 

attone selvaggio, 
ecomostri sulle 
coste, 'mal da 

cemento': c'è di tutto in Ita-
lia in materia di abusivismo 
edilizio e, per una storia an-
data a buon fine come quel-
la dell`abbattimento di Pal-
maria, ci sono molti altri 
abusi edilizi che continuano 
a sfregiare i nostri litorali, 
anche con l`appoggio delle 
amministrazioni locali. È il 

caso di Ischia, ricorda Le-
gambiente, dove sono pro-
prio i sindaci a guidare la 
protesta degli abusivi. Qui 
la procura di Napoli ha in 
calendario oltre 600 demo-
lizioni, ma gli interventi ef-
fettuati sono pochissimi, 
perché a osteggiare il ripri-
stino della legalità ci sono 
in prima fila gli amministra-
tori locali. Ed è il caso an-
che di una perla del nostro 

mare, l`Isola di Lampedusa, 
dove si stanno cementifi-
cando gli ultimi lembi di 
terra che  l’abusivismo dei 
decenni passati aveva ri-
sparmiato. Casi come questi 
sono ancora tantissimi, ma 
Legambiente ha stilato una 
"Top Five" degli ecomostri 
di cui chiede l`abbattimento 
in via preferenziale: l`hotel 
di Alimuri a Vico Equense, 
in provincia di Napoli, le 

palazzine di Lido Rossello a 
Realmonte, in provincia di 
Agrigento,  Palafitta a Fa-
lerna in provincia di Catan-
zaro, il villaggio abusivo di 
Torre Mileto in provincia di 
Foggia e la "collina del di-
sonore" a Pizzo Sella alle 
porte di Palermo, un centi-
naio di ville abusive costrui-
te dalla mafia negli anni 
`70. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SICILIA 

In arrivo un codice anti corruzione 
 

a corruzione nella 
pubblica ammini-
strazione costa in 

Sicilia 7-8 miliardi ogni an-
no. Per combattere il feno-
meno la Regione ha creato 
una commissione di esperti 
- presieduta dal magistrato 
Pier Luigi Vigna, già ai ver-
tici della commissione na-
zionale antimafia - che en-
tro la fine dell'estate dovrà 
produrre un codice sulla 
materia. La commissione 
era stata istituita da Gio-
vanni Ilarda, assessore alla 

Presidenza del primo go-
verno Lombardo. Ora il suo 
successore, Gaetano Armao, 
l'ha confermata estendendo-
ne le competenze. «Ho fir-
mato il decreto che ricon-
ferma la commissione per la 
redazione del codice anti-
mafia e della pubblica am-
ministrazione - dice Armao 
- Con l'occasione l'attività 
della commissione viene 
estesa alla prevenzione e 
alla lotta alla corruzione. 
L'obiettivo è quello di arri-
vare a un contesto normati-

vo e amministrativo per pre-
venire le infiltrazioni mafio-
se nelle pubbliche ammini-
strazioni (Regione, Provin-
ce, Comuni, Camere di 
commercio e via continuan-
do) e per eliminare o quan-
tomeno per limitare la cor-
ruzione e la concussione». 
Della commissione fanno 
parte giuristi ed economisti. 
A parte Vigna, gli altri 
componenti sono: Mario 
Busacca, Ernesto Savona, 
Andrea Piraino, Gaetano Lo 
Cicero, Mario Centorrino, 

Giovanni Fiandaca e Igna-
zio Tozzo. Tra le iniziative 
che la commissione dovrà 
mettere a punto: la sempli-
ficazione amministrativa, lo 
snellimento delle procedure 
burocratiche, l'eliminazione 
della discrezionalità, l'in-
centivazione del silenzio-
assenso e dell'autocertifica-
zione. I settori sui quali si 
interverrà saranno quelli 
produttivi (agricoltura, in-
dustria, artigianato, lavori 
pubblici...), gli incentivi e la 
sanità. 

 
Fonte REPUBBLICA.IT 
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ITALIA OGGI – pag.2 
 

L'ANALISI 

I sindacati non si mobilitano 
per sbloccare il piano-casa 
Salvo poi lamentarsi della disoccupazione 
 

arlano chiaro i dati 
dell'Ilva, la più im-
portante impresa ita-

liana per la produzione del-
l'acciaio. In base ai dati del 
bilancio, nel primo trimestre 
di quest'anno il fatturato è 
crollato del 42% rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente (da 3.036 a 
1.756 milioni di euro) e 
l'acciaio prodotto è sceso, in 
quantità, del 36% (da 4,7 a 
3 milioni di tonnellate). Nel 
secondo trimestre di que-
st'anno le cose sono andate 
anche peggio. Infatti si pre-
vede che, se nel primo tri-
mestre sono stati prodotti 3 
milioni di tonnellate, nel 
secondo la produzione 
scenderà a 2 milioni. «Ci 
stanno arrivando ordini da 
200 tonnellate», dice Emilio 
Riva, il patron dell'Ilva, 
«che impieghiamo un'ora a 

produrle». Insomma, un ve-
ro e proprio tracollo che è 
conseguente alla crisi eco-
nomico-finanziaria globale. 
La crisi dell'industria auto-
mobilistica ma, soprattutto, 
dell'industria edilizia che, 
quando tira, è una grande 
divoratrice di acciaio per il 
cemento armato. L'anno 
scorso l'Ilva ha venduto 5 
milioni di tonnellate di ton-
dino. Se quest'anno ne ven-
derà due, sarà tanto. Senza 
contare che, se si fanno 
nuove case, poi si riempio-
no anche di elettrodomestici 
che sono fatti d'acciaio. 
Conclusione? «La situazio-
ne è drammatica», dice Ri-
va. Il governo, per aggirare 
il vincolo della spesa pub-
blica che non si può aumen-
tare, aveva proposto un pia-
no-casa basato sulla sempli-
ficazione delle procedure di 

approvazione dei progetti, 
sull'aumento degli indici di 
edificabilità per le abitazio-
ni famigliari, sulla conces-
sione di una cubatura del 
20-30% superiore per gli 
edifici abbattuti e ricostruiti. 
Un piano di questo genere 
sarebbe stato un'endovenosa 
per l'attività economica. Es-
so sarebbe stato realizzato 
mobilitando il risparmio 
privato (che in Italia è ab-
bondante) attraverso la cre-
azione di particolari conve-
nienze per chi costruisce, 
limitate nel tempo (lo shock 
infatti serve subito). Il pia-
no-casa era geniale perché 
avrebbe sostenuto la do-
manda globale e creato oc-
cupazione senza dilatare la 
spesa pubblica. Ma da 
quando è stato proposto, le 
regioni, soprattutto quelle di 
centro-sinistra, lo hanno su-

bito bloccato con tutte le 
scuse (alcune legittime; ma 
molte pretestuose) come se 
le regioni non fossero inte-
ressate a creare «subito» le 
centinaia di migliaia di posti 
di lavoro che questo piano 
avrebbe creato. Ma il peg-
gio è che anche i sindacati 
che, nella loro agenda, do-
vrebbero avere, al primo 
punto, la difesa dei posti di 
lavoro, pur intervenendo su 
tutto, anche sui fatti nei 
quali non c'entrano, sul pia-
no-casa non si sono fatti vi-
vi e non hanno messo il loro 
peso sulla bilancia delle 
forze contrapposte. Salvo 
poi piangere sterili e, a que-
sto punto, non più credibili 
lacrime sulla disoccupazio-
ne che cresce. 
 

Pierluigi Magnaschi 
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ITALIA OGGI – pag.13 
 

La norma nel decreto Tremonti ter. i contratti salva precari, invece, 
rinviati a un emendamento 

Licenziabili 7 mila prof e dirigenti 
Con 40 anni di contributi possono essere messi in pensione 
 

lla fine, la norma 
libera posti è arriva-
ta. Nella sede più 

sicura -visto che già si pre-
figura il ricorso al voto di 
fiducia- ovvero quella del 
decreto legge Tremonti ter, 
la manovra estiva del mini-
stro dell'economia, Giulio 
Tremonti, approvata venerdì 
scorso dal consiglio dei mi-
nistri. Dirompenti gli effetti 
per la scuola: secondo quan-
to risulta a ItaliaOggi, po-
tranno essere licenziati circa 
7 mila dipendenti, tra inse-
gnanti e dirigenti scolastici, 
per essere posti forzatamen-
te in pensione. A tanto in-
fatti ammonterebbe il con-
tingente di personale scola-
stico che ha già maturato il 
requisito indicato dal decre-
to legge Tremonti, ovvero i 
40 anni di contributi versati, 
alla luce del quale il mini-
stro dell'istruzione, Maria-
stella Gelmini, è autorizzata 
a procedere alla risoluzione 
anticipata e unilaterale del 
rapporto di lavoro. L'anzia-
nità contributiva dei 40 anni 
prenderà il posto per tre an-
ni dei 40 anni di effettivo 
servizio ad oggi necessari. 
La norma del Tremonti ter 
riscrive infatti l'articolo 72 
del decreto legge 
n.112/2008, così come poi 
modificato in sede di con-
versione. E autorizza le 

amministrazioni pubbliche, 
per i soli anni 2009, 2010 e 
2011, a risolvere il contratto 
di lavoro, anche del perso-
nale dirigenziale, al compi-
mento del 40esimo anno di 
anzianità contributiva, dan-
do un preavviso di sei mesi 
all'interessato. Il nuovo re-
gime, seppur transitorio, era 
atteso da tante amministra-
zioni alle prese con la ne-
cessità di liberare un po' di 
posti e procedere magari a 
nuove assunzioni. Non si 
applicherà però a magistrati, 
professori universitari e di-
rigenti medici, categorie per 
le quali il dl attua una speci-
fica esclusione. La norma 
libera posti così formulata 
ricalca in larga misura quel-
la che al senato la maggio-
ranza ha provato a introdur-
re in via emendativa al ddl 
lavori usuranti e pubblico 
impiego, da tempo bloccato 
nelle commissioni Affari 
costituzionali e Lavoro. Al-
tre due novità per la scuola 
arrivano sul fronte delle as-
senze per malattia dei di-
pendenti pubblici, uno dei 
pezzi forti della riforma 
Brunetta che ora viene ri-
scritto: la prima riguarda le 
visite fiscali che il Tremonti 
ter chiarisce essere a carico 
del sistema sanitario nazio-
nale. Insomma, non sono 
più le scuole a dover far 

fronte alla spese per il me-
dico di controllo, ma diret-
tamente le Asl, che avranno 
a questo scopo un finanzia-
mento ulteriore. La seconda 
novità riguarda le fasce di 
reperibilità. Il ministro della 
funzione pubblica aveva 
previsto che per undici ore 
al giorno i dipendenti pub-
blici malati fossero reperibi-
li a casa, non potendosi as-
sentare neanche per acquisti 
di farmaci o per esami me-
dici: dalle 8 alle 13 e dalle 
14 alle 20, liberi da poten-
ziali controlli solo nelle ore 
notturne e tra le 13 e le 14. 
Questa parte del decreto 
Brunetta è soppressa e tor-
nano così in vigore le vec-
chie fasce di reperibilità: 
dalle ore 10 alle ore 12 e 
dalle ore 17 alle ore 19. Non 
si applica invece ai dipen-
denti della scuola l'esclusio-
ne dalla decurtazione di sti-
pendio per ogni giorno di 
malattia che scatterà, sem-
pre con il Tremonti ter, per 
il personale del comparto 
sicurezza e difesa. Liberi 
tutti, infine, di assentarsi per 
permessi, per donare il san-
gue ma anche a fini sindaca-
li, senza vedersi intaccare la 
busta paga. Un'altra rad-
drizzata data da Tremonti al 
decreto Brunetta. Per il 
momento non ce l'hanno 
fatta invece i contratti di di-

sponibilità, che inizialmente 
dovevano essere previsti 
con un decreto legge auto-
nomo e poi invece come ar-
ticolo del dl estivo. Anche 
qui la previsione è saltata. 
Si tratta dei contratti con i 
quali l'Istruzione e il Lavoro 
avrebbero garantito conti-
nuità salariale a tutti i do-
centi precari -da ultimo 
l'ombrello era stato esteso 
anche agli Ata, seppure con 
un orario e un salario part 
time- che quest'anno hanno 
avuto un contratto fino al 
termine dell'anno scolastico 
o delle lezioni e che, causa 
tagli agli organico della 
scuola, da settembre sareb-
bero rimasti a casa, usu-
fruendo del sussidio di di-
soccupazione. Il contratto 
avrebbe impegnato i lavora-
tori a essere disponibili per 
supplenze, corsi di recupero 
e progetti contro la disper-
sione scolastica, a fronte di 
un salario minimo garantito. 
La norma, coperta finanzia-
riamente con il fondo per le 
supplenze e quello delle re-
gioni per gli ammortizzatori 
sociali, dovrebbe a questo 
punto spuntare come emen-
damento governativo in se-
de di conversione parlamen-
tare del dl. 
 

Alessandra Ricciardi 
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Oltre alla nomina possibili anche contratti ad hoc 
Amministratori di sistema, outsourcing a due vie 
 

ontratti ad hoc o 
nomina di responsa-
bili esterni per avere 

in outsourcing il servizio di 
amministrazione di sistema. 
E controllo sui singoli tec-
nici affidato ai gestori e-
sterni. Sono le novità previ-
ste dal provvedimento del 
garante del 25 giugno 2009, 
che ha modificato il prov-
vedimento del 27 novembre 
2008 recante prescrizioni ai 
titolari dei trattamenti effet-
tuati con strumenti elettro-
nici relativamente alle attri-
buzioni di amministratore di 
sistema e che ha prorogato i 
termini per il loro adempi-
mento al 15 dicembre 2009. 
La proroga (il termine ori-
ginario era il 30 giugno 
2009) è stata ritenuta neces-
saria per dare tempo di ade-
guarsi alle modifiche intro-
dotte. Modifiche che tocca-
no soprattutto il caso in cui 
il servizio di amministratore 
di sistema è affidato in ou-
tsourcing a un operatore e-
sterno, magari di grandi di-
mensioni, che si avvale di 
numerosi addetti con fun-
zione di amministratore di 
sistema. Il provvedimento 
del garante indicava una so-
la forma di nomina del-
l'amministratore di sistema 
e cioè la nomina individuale 
di una persona fisica. La 

nomina, persona per perso-
na, se è semplice in una pic-
cola organizzazione, diventa 
oggettivamente complicata 
quando ci si rivolge a una 
società esterna che ha un 
numero alto di dipendenti. 
Secondo il provvedimento 
nella versione originaria bi-
sognava lo stesso osservare 
la regola della nomina indi-
viduale, anche se non vi era 
nessuna garanzia di scelta 
effettiva da parte del titolare 
del trattamento, pur respon-
sabile dell'operato dell'am-
ministratore di sistema e 
tenuto al controllo della at-
tività di quest'ultimo. Nel 
testo modificato del prov-
vedimento è stato inserito, 
nel dispositivo, il n. 3-bis, 
con il quale il garante di-
spone che l'eventuale attri-
buzione al responsabile del 
compito di dare attuazione 
alle prescrizioni di conser-
vazione dei nominativi delle 
persone fisiche amministra-
tori di sistema e di monito-
raggio sulle stesse avvenga 
nell'ambito della designa-
zione del responsabile da 
parte del titolare del tratta-
mento, ai sensi dell'articolo 
29 del Codice della privacy, 
o anche tramite opportune 
clausole contrattuali. In so-
stanza il titolare del tratta-
mento (impresa, ente pub-

blico, professionista) no-
minano amministratore di 
sistema un soggetto esterno 
(ad esempio la società di 
grosse dimensioni) e vi so-
no due possibilità: o il sog-
getto esterno è nominato 
responsabile del trattamento 
oppure si stipulano con lo 
stesso «opportune clausole 
contrattuali». Se il soggetto 
esterno è nominato respon-
sabile del trattamento, allo-
ra, in questa veste terrà l'e-
lenco delle persone fisiche 
che svolgono in concreto le 
attività di amministratore di 
sistema e ne controllerà l'o-
perato; se il soggetto ester-
no non è nominato respon-
sabile del trattamento, co-
munque, occorrono clausole 
e impegni contrattuali, che 
obblighino il soggetto ester-
no a tenere l'elenco delle 
persone fisiche, che svolgo-
no in concreto le attività di 
amministratore di sistema, e 
a effettuare vigilanza e mo-
nitoraggio sulle stesse. In-
somma, se si nomina una 
società esterna responsabile 
del trattamento o se si stipu-
la un contratto di ammini-
strazione di sistema, i com-
piti (conservazione elenchi 
e controlli periodici) sono 
assegnati al soggetto ester-
no. Occorre, però, appunto 
fare una nomina di respon-

sabile del trattamento ad 
hoc o stipulare clausole 
contrattuali apposite. Questi 
adempimenti iniziali per-
mangono sempre (peraltro 
sono compiti ragionevoli 
perchè in sostanza si fa «en-
trare qualcuno in casa pro-
pria» e occorre prendere tut-
te le cautele del caso). Con 
un altro interventi si elimina 
l'obbligo di inserire nel do-
cumento programmatico 
sulla sicurezza gli estremi 
identificativi delle persone 
fisiche amministratori di 
sistema, con l'elenco delle 
funzioni ad essi attribuite: è 
sufficiente che tali informa-
zioni siano riportate in un 
documento interno da man-
tenere aggiornato e disponi-
bile in caso di accertamenti 
da parte del Garante. Inoltre 
si consente di rendere nota o 
conoscibile ai propri dipen-
denti l'identità degli ammi-
nistratori di sistema tramite 
«procedure formalizzate a 
istanza del lavoratore». 
Questo significa che sarà il 
lavoratore a chiedere l'in-
formativa e il datore di la-
voro sarà tenuto a fornirla. 
In sostanza si trasforma l'in-
formativa da tradizionale 
«atto» ad «attività» obbliga-
toria per il titolare del trat-
tamento. 
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Un parere del ministero dell'Interno tenta di districare la matassa del-
le definizioni di legge 

Alcol agli under 16, stop ovunque 
La somministrazione è vietata al bar come al supermercato 
 

l codice penale punisce 
colui il quale mette a 
disposizione di un mi-

nore di anni 16 bevande al-
coliche in maniera rigorosa, 
prevedendo anche la so-
spensione dell'attività. E 
questa regola vale per tutti, 
sia bar sia altri tipi di nego-
zi, tra i quali anche i super-
mercati. Il Ministero dell'in-
terno, con il parere 557 del 
24 marzo diretto alla Prefet-
tura di Milano, affronta in 
maniera dettagliata una pro-
blematica complessa in 
quanto riferita al diverso 
significato che il termine 
«somministrazione» ha ac-
quisito nel tempo. La lettura 
delle norme contenute nel 
Testo unico di pubblica si-
curezza e nel codice penale, 
precisa in sostanza il Mini-
stero, non può prescindere 
da alcuni termini ricorrenti 
nelle diverse disposizioni, a 
seguito di una copiosa nor-

mativa che ha regolato ri-
spettivamente l'apertura dei 
locali pubblici e dei negozi 
di vendita. «Ne è un esem-
pio», precisa il parere, «il 
termine «vendita al minuto» 
che nel Tulps è utilizzato 
nel senso di consumo sul 
posto, mentre oggi il legi-
slatore lo impiega per indi-
care la vendita al dettaglio, 
distinta da quella all'ingros-
so e definisce somministra-
zione il consumo in loco. 
Nel Tulps, insomma, vendi-
ta, consumazione e sommi-
nistrazione sono utilizzati 
come sinonimi e non indi-
cano invece categorie di-
stinte sul piano semantico e 
giuridico, come accade nel-
l'attuale sistema normati-
vo». «Dopotutto», sottoli-
nea il ministero, «interpreti 
della giurisprudenza di set-
tore, hanno evidenziato che 
somministrare bevande al-
coliche significa fornire tali 

bevande ad una persona 
perché questi le consumi 
bevendole e non occorre 
che la bevanda sia effetti-
vamente ingerita, bastando 
che la stessa sia posta a di-
sposizione della persona. 
Ne consegue che non c'è 
differenza alcuna tra il met-
tere a disposizione del 
cliente minore di sedici anni 
la bevanda alcolica in bar o 
nel negozio» perché il di-
vieto posto dall'art. 689 c.p. 
non è mai stato rimosso dal-
l'ordinamento. Il parere 
chiarificatore fornito dal 
Viminale contribuisce an-
che a risolvere un problema 
non secondario, connesso 
alle ordinanze che molti 
comuni hanno iniziato ad 
emanare per imporre l'ob-
bligo già previsto dal codice 
penale ma con tutti altri ri-
sultati. Infatti, la violazione 
alle ordinanze comporta l'ir-
rogazione di una sanzione 

amministrativa mentre la 
violazione al codice penale 
un'ammenda con conse-
guenze ben più gravi come 
quella della sospensione 
dell'attività. Che la questio-
ne fosse stata controversa, 
prima del chiarimento del 
Mininterno, lo dimostra il 
fatto che due imprese di di-
stribuzione commerciale 
stanno operando su fronti 
diversi. La prima, presente 
soprattutto al centro Italia, 
ha esposto alle casse un car-
tello in cui viene richiamato 
il divieto alla vendita degli 
alcolici ai minori di anni 16; 
l'altra, presente in tutta Ita-
lia, ha esposto invece un 
cartello laddove si precisa 
che, pur non sussistendo al-
cun divieto, la vendita non 
sarebbe stata disposta ai 
minori di anni 18. 
 

Marilisa Bombi 
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TRA CRISI E RILANCIO – Le misure dell’esecutivo 

Minor gettito per 37 miliardi 
Il premier: se non cambia nulla deficit al 5% - «Il mio governo è il 
più stabile d'Europa 
 
NAPOLI - «Balle, balle e 
balle. Anche belle grosse. 
Questa del governo tecnico, 
rilanciata dai giornali stra-
nieri, è una vera balla. Il 
Governo ha fatto bene, è 
fortissimo, il più forte del-
l'Occidente rispetto a un'op-
posizione che è un cadavere 
che cammina». Rassicurato 
dalla "tregua" per il G8 
chiesta da Napolitano a 
giornali e opposizione nel-
l'interesse del Paese, il 
premier Silvio Berlusconi 
riparte all'attacco. Lo fa a 
Napoli per presentare il G8 
sulla nave Fantasia, quella 
che avrebbe dovuto ospitare 
le delegazioni ufficiali se il 
summit si fosse tenuto alla 
Maddalena. Smentisce la 
stampa internazionale e 
chiede ai giornali di casa 
nostra di non amplificare 
troppo i dati sull'andamento 
economico perché «se le 
cose non cambiano, a fine 
anno, si potrà anche arrivare 
al 5% del rapporto deficit-
Pil ma c'è da considerare un 
minor gettito di 37 miliardi 
di euro; e quando si parla 
troppo di crisi si provoca 
sfiducia e si comprimono 
consumi e domanda». Rien-
trando in albergo dopo la 
conferenza stampa fiume 

(con slide e filmati com-
mentati con il sottosegreta-
rio Guido Bertolaso tra il 
viavai di croceristi attoniti) 
si lascia andare un po' di 
più. «Ma di cosa stiamo 
parlando? - si chiede - sono 
tutte invenzioni di Repub-
blica, tutte balle, non siamo 
mai stati così forti, una coa-
lizione di due partiti che si 
basa sull'amicizia tra i due 
leader, io e Bossi. Mentre 
l'opposizione è un cadavere 
che cammina, non lo dico io 
ma il signor Pansa che non 
è certo di destra». Con il 
presidente della Repubblica 
Napolitano, aggiunge, «c'è 
stata una telefonata persona-
le» per gli auguri. «È chiaro 
che il suo appello ha fatto 
piacere» aggiunge. Poco 
prima, nella conferenza 
stampa, aveva espresso l'au-
spicio che l'invito del presi-
dente della Repubblica ora 
venga accolto in pieno. 
«Penso che sia logico - ave-
va detto - che il Capo dello 
Stato rivolga un appello si-
mile e credo che sia logico 
venga accolto». Parole, 
quelle di Napolitano, che 
restituiscono legittimità e 
autorevolezza al premier 
alla vigilia del più impor-
tante appuntamento interna-

zionale del nostro paese nel 
corso del 2009. «Ma non 
vedete come mi accolgono 
per strada? - aggiunge - non 
vi accorgete della popolarità 
che ho e che continuo a ri-
scontrare tra la gente?». Un 
governo vicino alla gente e 
alle imprese in questi mesi 
di crisi, dice, un premier che 
ha convinto anche gli altri 
paesi a mettere in campo 
misure per salvare 400 ban-
che. Un governo che ha te-
nuto sotto controllo i suoi 
conti pubblici e che, nono-
stante a fine anno avremo 
un minor gettito fiscale di 
37 miliardi di euro, «non ha 
messo le mani in tasca ai 
contribuenti» e non ha au-
mento le tasse. Che ha aiu-
tato i lavoratori in difficoltà 
con ammortizzatori sociali e 
incentivi alle imprese del-
l'auto e degli elettrodome-
stici e ha portato alla detas-
sazione degli utili reinvesti-
ti. Che, con il piano casa 
(entrerà vigore entro il mese 
nelle regioni Pdl) conta di 
metter in moto un ciclo vir-
tuoso per decine di miliardi 
nelle costruzioni. Un gover-
no protagonista anche sulla 
scena internazionale che è 
riuscito, insieme alla Fran-
cia, a scongiurare una peri-

colosa escalation della guer-
ra in Georgia coni tank russi 
a cinque chilometri da Tbi-
lisi e ha incoraggiato il 
riavvicinamento tra la nuo-
va amministrazione Usa e la 
Federazione russa salvando 
lo spirito di Pratica di mare. 
A fronte di tutti questi risul-
tati, secondo Berlusconi, i 
giornali amplificherebbero 
invece troppo i dati negativi 
sulle previsioni economi-
che. «Non che i dati siano 
errati - ammette il premier - 
ma c'è modo e modo di dare 
queste notizie e si fa presto 
a creare sfiducia e compri-
mere i consumi». Sulla pub-
blicità ai giornali Berlusconi 
smentisce di avere chiesto 
alle imprese di non dare 
pubblicità ai giornali "ne-
mici". Esattamente il con-
trario. «La questione politi-
ca non c'entra -puntualizza - 
le imprese devono fare più 
pubblicità, promuovere i 
loro prodotti, anzi chi ha più 
coraggio e investe di più in 
promozione può avere otti-
mi risultati anche in mo-
menti di crisi». 
 

Gerardo Pelosi  
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TRA CRISI E RILANCIO – Le misure dell’esecutivo/Brunetta 
«Pensioni, dalla parità 2-3 miliardi di risparmi» 
 
ROMA - Dopo il varo delle 
misure anti-crisi, tra le prio-
rità del Governo c'è l'equi-
parazione dell'età pensiona-
bile di uomini e donne nella 
pubblica amministrazione: 
«C'è una sentenza della 
Corte di Giustizia europea e 
le sentenze vanno rispetta-
te», ha ribadito il ministro 
della Pubblica amministra-
zione Renato Brunetta, sti-
mando in 2-3 miliardi di eu-
ro in dieci anni i risparmi 
ottenuti dall'adeguamento 
graduale. «L'operazione si 
deve fare entro l'anno - ha 
aggiunto il ministro - con 
una decisione legislativa 

entro luglio, la cui approva-
zione verrà poi perfezionata 
da parte del Parlamento, av-
viando nel frattempo il con-
fronto con sindacati e parti 
sociali». La possibilità per 
le dipendenti pubbliche di 
ritirarsi dal lavoro a 60 anni 
- contro i 65 anni dei colle-
ghi uomini - è considerata 
una «discriminazione» dalla 
Corte di Giustizia che ha 
inviato una lettera di messa 
in mora al governo italiano 
per non essersi conformato 
ad una condanna di marzo 
2008. Tra le diverse opzioni 
su cui il governo sta ragio-
nando c'è la proposta avan-

zata dallo stesso Brunetta di 
introdurre cinque scalini 
(dal 1° gennaio 2010) per 
alzare progressivamente il 
requisito di vecchiaia delle 
dipendenti pubbliche da 60 
a 65 anni, garantendo con lo 
scatto di un anno ogni 24 
mesi l'allineamento delle 
donne alla soglia degli uo-
mini entro il 2018. I 2-3 mi-
liardi risparmiati, secondo 
Brunetta «devono essere 
investiti in asili nido e wel-
fare familiare». Favorevole 
ad una riforma bipartisan è 
Pietro Ichino (Pd): «Dob-
biamo attuare questa rifor-
ma - ha detto - altrimenti 

nel giro di pochi mesi scat-
terà la sanzione dell'Unione 
europea che non ci possia-
mo permettere». Per il giu-
slavorista del Pd «bisogna 
uscire da un equilibrio per-
verso, che usa l'età pensio-
nabile ridotta per risarcire le 
donne lavoratrici di una 
condizione deteriore nel la-
voro e nella società». A-
dempiere all'obbligo comu-
nitario, secondo Ichino, «ci 
permette di destinare le ri-
sorse a sostegno del lavoro 
femminile e della condizio-
ne della donna».  
 

G. Pog. 
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L'accordo quadro tra le Entrate e l'Anci ha dato impulso ai protocolli 
territoriali 

Alleanze contro l'evasione 
Monitoraggio dei sindaci sulla lealtà fiscale di 7 milioni di contri-
buenti 
 

MILANO - A macchia di 
leopardo si va colorando la 
mappa dei comuni che a-
prono il canale di comuni-
cazione con le Entrate per 
partecipare attivamente alla 
lotta all'evasione. Più di 7 
milioni di italiani abitano in 
centri interessati da accordi 
diretti fra l'ente locale e l'a-
genzia delle Entrate, mentre 
in nove regioni sono già at-
tivi i protocolli tra l'Anci e 
le direzioni regionali delle 
Entrate (con un bacino po-
tenziale di cittadini superio-
re ai 37 milioni). La parte-
cipazione all'accertamento 
dei tributi erariali può se-
gnare un passo importante 
verso il federalismo fiscale, 
vedendo una stretta parteci-
pazione tra i diversi livelli 
di governo del territorio. Gli 
accordi - Le nove regioni 
che già hanno stipulato gli 
accordi agiscono tutte ga-
rantendo la collaborazione 
dei propri Comuni nel tra-
smettere le informazioni uti-
li per avviare gli accerta-
menti fiscali agli uffici peri-
ferici dell'Agenzia. Per e-
sempio, se in Romagna il 
protocollo, che dura due an-
ni, prevede la definizione di 
programmi di recupero del-
l'evasione fiscale, in Veneto 
il patto è finalizzato alla 
formazione dei funzionari 
comunali per la lotta all'e-

vasione. Il filo conduttore di 
queste alleanze è la parteci-
pazione dei comuni alla se-
gnalazione delle possibili 
evasioni erariali. La regione 
nella quale i comuni hanno 
segnato il maggiore grado 
di adesione all'accordo qua-
dro è l'Emilia Romagna: 
108 enti locali hanno sotto-
scritto l'accordo a seguito di 
quello "quadro" dell'Anci 
con la direzione regionale 
delle Entrate. Molto più in-
dietro si collocano la Cam-
pania, con otto comuni, e la 
Lombardia con tre. Per 
quanto riguarda i singoli 
comuni che hanno siglato 
accordi tra le Entrate e altri 
enti diversi dall'Anci (Inps, 
Siae o con i comuni stessi), 
è la Sicilia che occupa il 
primo posto; già 19 enti 
hanno dato il via alla con-
venzione per trasmettere le 
segnalazioni al Fisco sui 
casi di sospetta evasione. Si 
stanno mobilitando per av-
viare collaborazioni con le 
Entrate diversi capoluoghi 
di regione. In Centro Italia 
ha firmato l'accordo il co-
mune di Roma, al Nord To-
rino e Genova e al Sud Pa-
lermo. Con la loro collabo-
razione il numero di contri-
buenti interessati dalla col-
laborazione comuni-fisco 
sale notevolmente. Scambio 
a doppio senso - Lo scam-

bio di informazioni tra fisco 
e comuni è a doppio senso. 
Dalla fine del 2008 agli ini-
zi del 2009 è stato costante 
il flusso informativo dei dati 
inviati dalle Entrate agli enti 
locali relativi alle utenze, ai 
contratti di locazione regi-
strati e alle dichiarazioni di 
successione. I dati a dispo-
sizione degli enti riguardano 
ormai tutto il 2007. Con 
queste indicazioni, oltre ai 
controlli sui tributi propri, i 
comuni possono individuare 
una serie di situazioni a ri-
schio. Per esempio, attra-
verso i contratti di affitto 
segnalati, il comune può in-
dividuare se invece per i tri-
buti propri possono emerge-
re affitti in nero. Un altro 
aspetto - al quale l'Agenzia 
è molto sensibile - che può 
emergere attraverso i dati 
inviati dal fisco, per esem-
pio le utenze, è quello delle 
false residenze all'estero. A 
parte l'incrocio dei dati ov-
viamente i comuni, soprat-
tutto quelli minori, hanno 
dalla loro parte la cono-
scenza diretta del territorio, 
dalla quale emergono le si-
tuazioni più rilevanti. Per 
questo nelle indicazioni date 
dal fisco ai comuni per l'av-
vio dello scambio dei dati 
venivano segnalati tra gli 
ambiti di intervento degli 
enti locali anche: commer-

cio e professioni; urbanisti-
ca e territorio; proprietà edi-
lizie e patrimonio immobi-
liare. Rispetto alle segnala-
zioni effettuate dai comuni 
all'Agenzia, quando le 
somme saranno definitiva-
mente acquisite dall'Erario, 
ai primi toccherà una per-
centuale del 30% rispetto a 
quanto incassato (Dl 
203/2005). Le indicazioni 
venute in più occasioni dal-
le Entrate però richiedono 
che le segnalazioni dei co-
muni siano "qualificate", 
cioè siano precise e faccia-
no emergere un reale rischio 
di evasione, che possa esse-
re recuperata dallo Stato 
con l'azione di accertamen-
to. Oltre agli accordi con 
l'Anci e con i singoli comu-
ni, le direzioni regionali del-
le Entrate hanno sottoscritto 
diverse,altre collaborazioni 
con altri enti, come l'Inps 
(due convenzioni in Sarde-
gna, due nelle Marche, una 
in Liguria a cui partecipa 
anche Equitalia, una a Tren-
to e una in Veneto, a Pado-
va). Accordi sono stati si-
glati con le direzioni regio-
nali anche dalla Siae (in A-
bruzzo e in Lazio). 
 

Antonio Criscione  
Francesco Padulano 
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IMMOBILI - Da domani l'obbligo di allegare il documento alle 
compravendite 

I certificati energetici al debutto federalista 
Norme regionali da coordinare con disposizioni nazionali 
 

a domani, in caso di 
compravendita di 
singole unità im-

mobiliari, il venditore dovrà 
disporre di un attestato che 
fotografi il rendimento e-
nergetico del proprio appar-
tamento o della propria vil-
letta. Si tratterà, in Lombar-
dia, Liguria ed Emilia-
Romagna, della «certifica-
zione energetica», predispo-
sta secondo le norme locali 
(rispettivamente il decreto 
della Giunta 22 dicembre 
2008, n. 8/8745, per la 
Lombardia; il regolamento 
22 gennaio 2009, n. i per la 
Liguria; la deliberazione 
dell'assemblea legislativa 4 
marzo 2008, n. 156, per 
l'Emilia-Romagna). Mentre 
nelle altre regioni - compre-
se il Piemonte e la Valle 
d'Aosta, che hanno la legge 
regionale, ma non ancora le 
norme attuative - per la re-
dazione dell'attestato si ri-
correrà alla «qualificazione 
energetica», un documento 
sostitutivo da compilare sul 
modello di quello previsto 
per la detrazione fiscale del 
55% sul risparmio energeti-
co, l'allegato A al decreto 
Economia 19 febbraio 2007. 
Per i cittadini, comunque, il 
dubbio maggiore non ri-
guarda tanto le modalità di 
compilazione dell'attestato, 
quanto piuttosto la necessità 
di allegarla o meno al rogi-
to. A livello nazionale que-

st'obbligo è stato cancellato 
dalla legge 133/2008. Ma 
che cosa fare di fronte alle 
norme regionali che ancora 
prevedono l'obbligo di alle-
gazione? Uno studio del 
Consiglio nazionale del no-
tariato - pubblicato nei mesi 
scorsi e richiamato dal più 
recente studio 334/2009, 
datato 17 giugno 2009 - ha 
in sostanza affermato che: 
non sarebbe di competenza 
delle regioni, ma dello stato, 
decretare che la certifica-
zione/qualificazione sia al-
legata al rogito; tuttavia la 
disciplina locale va applica-
ta fino a che non sia dichia-
rata incostituzionale; per-
tanto i notai dovrebbero 
prudentemente pretendere 
che, nelle regioni in cui l'al-
legato certificazione è ob-
bligatorio, sia reso effetti-
vamente disponibile; l'even-
tuale contrasto della legge 
133/2008 con le norme co-
munitarie (che stabiliscono 
che la certificazione debba 
essere consegnata a compra-
tore o inquilino) non ha ef-
fetti diretti sul privato citta-
dino. Regioni interessate - 
Le norme di Lombardia, 
Piemonte, Emilia-Romagna, 
Toscana e Valle d'Aosta 
impongono ancora l'allega-
zione. Pertanto, in queste 
cinque Regioni la maggio-
ranza dei notai pretenderà la 
certificazione energetica in 
caso di compravendita. Non 

solo: in caso di inadempien-
za, in Piemonte è prevista 
una sanzione amministrati-
va da mille a 10mila euro, 
graduata sulla base della 
superficie utile dell'edificio, 
e in Toscana una tra lo 0,5 e 
il 3 per mille del valore ve-
nale dell'immobile. La Li-
guria si è invece adeguata 
alla legge 133/2008, abro-
gando il dovere di allega-
zione. La Lombardia è par-
ticolarmente puntuale nell'e-
lencare i «trasferimenti tito-
lo oneroso» in cui è con-
templato l'obbligo. In parti-
colare, oltre alle normali 
compravendite, sono com-
prese le aggiudicazioni al-
l'asta giudiziaria. Esclusa, 
viceversa, la compravendita 
di quote immobiliari nelle 
cooperative a proprietà in-
divisa, la vendita della nuda 
proprietà e di altri diritti 
reali parziali (quindi anche 
usufrutto, uso, enfiteusi, di-
ritto di abitazione) e trasfe-
rimenti nei casi di fusione, 
di scissione societaria e di 
atti divisionali (classica la 
divisione tra eredi in comu-
nione). Condomini e loca-
zioni - Le norme nazionali e 
locali facilitano la certifica-
zione energetica nei con-
domini. Infatti, Consentono 
una certificazione energeti-
ca comune nei palazzi dotati 
di caldaia centralizzata e la 
valutazione di un solo ap-
partamento-tipo, per alloggi 

simili. Ciò evidentemente 
abbatte i costi della certifi-
cazione, se la spesa è divisa 
tra tutti. Avvantaggiato sarà 
chi intende vendere l'appar-
tamento entro pochi anni, 
mente chi pensa di viverci 
ancora per molto tempo non 
avrà alcun interesse a farla 
(la certificazione vale per 
dieci anni). Non è chiaro, 
peraltro, sei dissenzienti a 
una delibera che decide la 
certificazione condominiale 
abbiano diritto di non otte-
nerla e non pagarla. Proba-
bilmente no, dal momento 
che il risparmio energetico è 
un complesso di norme che 
stanno configurandosi come 
di interesse pubblico gene-
rale. Sempre in Piemonte, 
da domani occorrerà allega-
re la qualificazione energe-
tica anche ai contratti di lo-
cazione, pena una sanzione 
da 500 a 5mila euro, pro-
porzionale all'ampiezza del-
la casa. In Lombardia ed 
Emilia-Romagna si attende-
rà un altro anno (fino al 1° 
luglio 2010) perché un'ana-
loga norma entri in vigore. 
In Toscana e Val d'Aosta 
manca una scadenza preci-
sa, che andava stabilita con 
delibera di Giunta. 
 

Silvio Rezzonico  
Giovanni Tucci 
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IL SOLE 24ORE – pag.33 
 

NORMATIVA 

Le Marche approvano in giunta il piano casa 
 

n altro tassello si 
aggiunge al mosai-
co dei piani casa 

regionali. Ieri la giunta delle 
Marche ha approvato il di-
segno di legge che discipli-
nerà ampliamenti, demoli-
zioni e ricostruzioni. Il testo 
consente di ingrandire fino 
a un massimo del 20% gli 
edifici - anche non residen-
ziali - con una volumetria 
fino a 1.000 metri cubi. I 
lavori di demolizione e ri-
costruzione, invece, potran-
no condurre a un incremen-

to del 35% del volume, ma 
dovranno migliorare la so-
stenibilità energetico - am-
bientale e la sicurezza anti-
sismica, oltre a prevedere 
l'utilizzo di fonti rinnovabi-
li. Con il consenso dei co-
muni interessati, poi, la ri-
costruzione potrà avvenire 
anche su aree diverse. Sa-
ranno vietati, però, i cambi 
d'uso, analogamente a quan-
to previsto da altri progetti 
di legge regionale. Domani, 
1° luglio, scade il periodo di 
tre mesi entro il quale le re-

gioni si erano impegnate ad 
approvare le normative lo-
cali sul piano casa. E pro-
prio domani, alle 10.30, tor-
nerà a riunirsi il consiglio 
regionale del Veneto, che 
con il suo disegno di legge - 
presentato il 10 marzo - a-
veva fatto da apripista, sal-
vo poi essere sorpassato 
dalla Toscana e dalla pro-
vincia di Bolzano (le uni-
che, finora, ad avere una 
legge vera e propria). La 
seduta dovrebbe essere 
quella decisiva, dopo l'ac-

cordo raggiunto la scorsa 
settimana tra maggioranza e 
opposizione, anche se il vo-
to finale potrebbe avvenire 
giovedì. Oggi potrebbe es-
sere votato in via definitiva 
il piano casa dell'Emilia 
Romagna, che ha inserito il 
recepimento dell'intesa Sta-
to-Regioni all'interno di un 
più ampio processo di revi-
sione delle proprie norme 
urbanistiche contenute nella 
legge regionale 20/2000.  
 

C.D.O. 
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IL SOLE 24ORE – pag.38 
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - La riforma del processo 
civile prevede nuovi obblighi per gli uffici a partire da sabato prossi-
mo 

Online i stipendi dei dirigenti 
Trasparenza sui siti anche per i tassi di assenza e i recapiti istitu-
zionali 
 

 partire dal 4 luglio 
(data di entrata in 
vigore della legge 

69/2009) tutti i siti internet 
delle pubbliche amministra-
zioni dovranno contenere 
ulteriori informazioni sul 
personale, in particolare sul 
trattamento economico dei 
dirigenti e dei segretari e sui 
tassi di assenza. Queste in-
formazioni vanno ad ag-
giungersi a quelle previste 
dal Dl 112/2008 (convertito 
dalla legge 133/08) in tema 
di contrattazione decentrata, 
nonché a quelle che, in base 
al decreto attuativo della 
legge 15/2009, dovranno 
essere rese note sulla valu-
tazione. Sempre dal 4 lu-
glio, le amministrazioni po-
tranno acquisire direttamen-
te sul mercato beni e servizi 
prima prodotti all'interno 
dell'ente, ma dovranno te-
nerne conto nell'organizza-
zione interna. Si ampliano, 
infine, gli incarichi di colla-
borazione esterna che è pos-
sibile conferire a non laure-
ati. Sono queste le principali 
novità in materia di perso-

nale contenute nella legge 
69/2009, che, oltre a modi-
ficare il processo civile, ha 
previsto nuove regole per la 
pubblica amministrazione. 
Online stipendi e assenze - 
In base all'articolo 21 della 
legge, tutte le Pa devono 
pubblicare sul proprio sito 
internet le seguenti infor-
mazioni: trattamento eco-
nomico del segretario e dei 
dirigenti; curriculum vitae 
del segretario e dei dirigen-
ti; recapiti (posta elettronica 
e ufficio, ovviamente istitu-
zionali) di segretario e diri-
genti; tassi di assenza e di 
maggiore presenza del per-
sonale, distinto per uffici 
dirigenziali. Per quanto ri-
guarda le implicazioni ope-
rative, si ritiene che, anche 
se non espressamente previ-
sto, le informazioni debba-
no essere pubblicate in mo-
do permanente e ben visibi-
le ed essere aggiornate co-
stantemente. Per trattamento 
economico si deve intendere 
il totale dei compensi eroga-
ti dall'ente, a qualunque tito-
lo. Non è chiaro se, per il 

vincolo di pubblicità previ-
sto dalla norma, i titolari di 
posizione organizzativa ne-
gli enti sprovvisti di diri-
genti siano da considerare 
equiparati ai dirigenti: la 
risposta sembra negativa, 
considerando il riferimento 
del legislatore ai dirigenti e 
non agli incaricati di fun-
zioni dirigenziali. I tassi di 
assenza vanno elaborati non 
solo con riferimento alla 
malattia, ma a tutte le tipo-
logie di assenze. Non sono 
previste, però, specifiche 
sanzioni per le amministra-
zioni inadempienti. La Pa 
acquista sul mercato - 
L'articolo 22 consente a tut-
te le Pa di acquistare diret-
tamente sul mercato beni e 
servizi fino a quel momento 
prodotti all'interno. Questo 
è possibile se gli enti rag-
giungeranno economie di 
gestione. È inoltre espres-
samente previsto che le 
amministrazioni debbano 
«adottare le necessarie mi-
sure in materia di personale 
e di dotazione organica». Il 
che si traduce sul terreno 

concreto, secondo la stessa 
disposizione, nelle seguenti 
scelte: congelamento dei 
posti e rideterminazione in 
diminuzione della consi-
stenza delle dotazioni orga-
niche; riutilizzazione in al-
tre attività o collocamento 
in esubero del personale; 
tagli alle risorse destinate 
alla contrattazione decentra-
ta integrativa. Un insieme di 
conseguenze che vogliono 
cioè rendere effettivi e tan-
gibili i risparmi sui costi di 
gestione. Sull'effettiva ap-
plicazione di queste scelte 
sono chiamati a vigilare i 
revisori dei conti. Lo stesso 
articolo 22 consente infine 
alle Pa di derogare dal pos-
sesso della laurea nel confe-
rire incarichi di collabora-
zione, perle attività infor-
matiche, per il supporto alle 
attività didattiche e di ricer-
ca e per i servizi di orienta-
mento del personale e di 
certificazione dei contratti 
di lavoro. 
 

Arturo Bianco 
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La REPUBBLICA – pag.19 
 

Sicilia, baby pensionato in Regione 
il super-manager si ritira a 47 anni  
"Deve curare il padre". Mille casi dal 2003: è polemica 
 
PALERMO - In pensione a 
47 anni, lasciando nel pieno 
della carriera una delle pol-
trone più ambite della Re-
gione siciliana. Pier Carme-
lo Russo, segretario genera-
le dell’amministrazione del-
l’Isola, è pronto a mettersi 
in congedo, anche se al ri-
guardo abbozza una blanda 
smentita. Il suo onorario 
ammonta a 170 mila euro 
annui che diventano 194 
mila con la premialità. Da 
pensionato percepirebbe 
circa il 75 per cento dello 
stipendio. Baby pensionato 
diverrà grazie a una legge 
che vale solo in Sicilia ed 
esclusivamente per i dipen-
denti regionali. Basta avere 
un anziano genitore in catti-
ve condizioni di salute. Chi 
non ne dispone può sempre 
procurarselo. È il caso di 
un’impiegata che per andare 
in pensione dopo appena 20 
anni di lavoro si è fatta a-
dottare da una malconcia 
novantenne. La legge, 
d’altra parte, glielo consen-
tiva. L’amministrazione del-
l’Isola, quando a guidarla 
era ancora Salvatore Cuffa-

ro, ha deciso di garantire a 
qualsiasi dipendente che 
abbia un genitore, un coniu-
ge o un figlio affetto da una 
malattia «di particolare gra-
vità» la possibilità di con-
gedarsi definitivamente dal 
lavoro non appena raggiunti 
i 25 anni contributivi per gli 
uomini e i 20 per le donne 
con prole. In tutti gli altri 
enti pubblici, ammettono 
dalla stessa Regione, i di-
pendenti non godono dei 
medesimi privilegi ma pos-
sono contare al massimo su 
qualche giorno di permesso 
in più. Robetta, insomma. E 
adesso si prepara a sfruttare 
questo scivolo il capo della 
segreteria generale Pier 
Carmelo Russo. Lo ha piaz-
zato lì, nel febbraio scorso, 
il governatore Raffaele 
Lombardo spodestando da 
quell’ambitissima poltrona 
un fedelissimo di Cuffaro 
come Salvatore Taormina, 
spedito in altri uffici. Ma 
ora è lo stesso Lombardo a 
far trapelare il suo risenti-
mento sul possibile precoce 
pensionamento di Russo. E 
il diretto interessato prova a 

smentire le voci sul suo 
congedo. «Allo stato non è 
previsto», dichiara Russo, 
ma poi aggiunge: «È vero, 
ho presentato la domanda 
per miei problemi familiari 
ma non l’ho fatto adesso». 
E conclude: «Cofferati è 
andato in pensione per ac-
cudire un figlio, io lo faccio 
per un genitore. Dov’è lo 
scandalo?». D’altra parte, in 
molti alla Regione non 
s’aspettavano che questo 
congedo potesse suscitare 
clamore. In appena sei anni, 
sempre per accudire un pa-
rente malato, l’amministra-
zione siciliana ha autorizza-
to circa mille baby pensioni. 
Tutto è cominciato nel di-
cembre del 2003 quando 
l’Assemblea regionale ap-
provò la legge che equipara 
il sistema pensionistico 
dell’amministrazione dell’I-
sola alla normativa di tutti 
gli altri enti pubblici del Pa-
ese. Nessuna eccezione, 
nessuno specifico siciliano - 
fu promesso da chi approvò 
il testo - tranne un cavillo, 
un articolo che ai più sarà 
sembrato irrilevante e che 

invece ha salvato un privi-
legio già contenuto nella 
riforma della pubblica am-
ministrazione varata nel 
2000. Messa alle strette dai 
controlli statali che negli 
ultimi anni si sono fatti 
sempre più pressanti, alla 
Regione non è rimasto che 
questo escamotage per con-
tinuare a produrre baby 
pensioni. «È ormai l’unica 
via di fuga - afferma Alfre-
do Liotta, fino a poco tempo 
fa capo del personale regio-
nale - e in molti hanno pen-
sato di approfittarne. So-
prattutto le donne». Fra 
queste l’impiegata che ha 
trovato una novantenne di-
sposta ad adottarla. L’uf-
ficio del personale, per 
scrupolo, espose il caso 
all’ufficio legale che diede 
ragione all’aspirante baby 
pensionata: «Adottivi o na-
turali, sempre figli sono», 
sentenziarono gli avvocati 
della Regione. 
 

Massimo Lorello 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

L’INCHIESTA  

Quei veleni a Giugliano 
 

iugliano, la più po-
polosa città campa-
na non capoluogo di 

provincia, anche conosciuta 
come "Terra di lavoro", 
"Campania felix", "Taverna 
dei re". Locuzioni che sinte-
tizzano fertilità, ricchezza. 
Eppure, nonostante que-
st’area abbia una produzio-
ne agricola per ettaro 3 vol-
te superiore a quella di qual-
siasi altra area d’Italia, in 
questi campi, e in particola-
re nell’area di Santa Maria 
del Pozzo, sono state co-
struite diverse discariche. E 
impianti per il trattamento 
di rifiuti, ovvero: Masseria 
del pozzo, ex cava riempita 
di rifiuti solidi urbani; No-
vambiente; Resit per rifiuti 
speciali; discarica Fibe con 
la fos (frazione organica 
stabilizzata); impianto Cdr 
con annesso stoccaggio di 
"ecoballe", ed infine la 
grande distesa di ecoballe di 
"Taverna dei re". Tutti im-
pianti inquinanti, ormai sa-
turi e chiusi, alcuni sotto 
sequestro, ad eccezione del 
Cdr. Più volte i coltivatori 
di quest’area hanno segnala-
to strani movimenti notturni 
di camion verso le discari-
che. Nel frattempo, la strada 
che collega tutte queste di-
scariche, è diventata un luo-

go per smaltire in modo in-
controllato rifiuti di ogni 
genere, che sistematicamen-
te e con scientificità, ven-
gono dati alle fiamme, come 
denuncia in modo tempesti-
vo il sito internet  
www.laterradeifuochi.it La 
conseguenza inevitabile di 
tale scempio è l’inquina-
mento delle falde acquifere 
sottostanti, che ha compro-
messo solo in parte la colti-
vazione dei campi grazie 
alla fornitura da parte del 
"consorzio per la bonifica 
del Volturno" di acqua per 
l’irrigazione. I contadini 
hanno però dovuto modifi-
care il tipo di coltivazione e 
passare da alberi da frutto a 
piante con un ciclo di vita 
più breve, come il mais, 
cioè coltivazioni che com-
pletano il loro ciclo di pro-
duzione in 60-90 giorni al 
massimo; questo a causa di 
un’asfissia radicale provo-
cata con tutta probabilità dal 
metano presente nel terreno, 
non ben captato nelle disca-
riche. Nell’area compresa 
tra queste discariche diversi 
coltivatori infatti hanno su-
bito danni, alcuni dei quali 
rilevanti. Vincenzo Caccia-
puoti ha visto bruciare parte 
cospicua del suo impianto 
di kiwi a causa del metano 

proveniente da una delle 
discariche limitrofe, che, 
non raccolto e canalizzato, è 
riemerso laddove la terra 
risulta più permeabile o at-
traverso i pozzi. Anche un 
vicino del signor Caccia-
puoti ha subito un danno 
simile, solo che a lui è anda-
ta meglio: ha ottenuto un 
riconoscimento dei danni 
dal tribunale di Marano a 
carico della Fibe. Per il si-
gnor Cacciapuoti, invece, al 
danno si è aggiunta la beffa. 
Infatti, nonostante siano tra-
scorsi 6 anni da quando ha 
sporto la prima denuncia 
proprio contro la Fibe, an-
cora non è stata pronunciata 
alcuna sentenza, anzi, il 
procedimento è fermo e ri-
mandato di continuo per ac-
quisizione di atti. Eppure 
dalle perizie effettuate sul 
suo terreno risultano evi-
denti traspirazioni di meta-
no. Lo stesso fenomeno che 
ha provocato l’esplosione di 
3 pozzi nella medesima are-
a. I pozzi sono stati poi de-
moliti, perché questa risul-
tava essere l’unica soluzio-
ne per domare le fiamme. 
Dopo le prime denunce la 
Fibe ha provveduto a capta-
re i gas, difatti adesso si ve-
dono lungo la discarica dei 
tubi con delle fiamme ai 

vertici: è il metano prodotto 
all’interno delle discarica ad 
alimentarle. Le questioni in 
gioco sono varie: che fine 
ha fatto l’accordo siglato 
dal sindaco di Giugliano 
con il commissario Bertola-
so quando fu concesso 
l’ultimo ampliamento del 
sito di ecoballe di Taverna 
dei re? Esso prevedeva la 
bonifica e la messa in sicu-
rezza permanente delle di-
scariche di quell’area. E an-
cora: chi controlla gli im-
pianti per lo smaltimento 
dei rifiuti, siano essi legati 
all’emergenza o allo smal-
timento di rifiuti speciali? 
L’ex senatore Tommaso 
Sodano ha depositato un 
esposto alla procura di Na-
poli per presunte irregolarità 
nell’impianto di termovalo-
rizzazione di Acerra e nella 
cava di Chiaiano. Il com-
missario Bertolaso ha que-
relato l’ex senatore. A chi 
rispondono questi signori? 
Chi rappresentano e quali 
poteri garantiscono? Anche 
su questo la magistratura 
speriamo darà risposte cele-
ri. 
 

Nunzia Lombardi   
Massimo Cacciapuoti 
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La REPUBBLICA NAPOLI - pag.IV 
 

SERVIZI  

Premio trasparenza a ventisette Comuni 
 

entisette Comuni 
virtuosi della Cam-
pania nel campo 

dell'innovazione nei servizi 
ai cittadini sono stati pre-

miati dal presidente del 
consorzio Asmez Francesco 
Pinto con la partecipazione 
dell'assessore regionale Ni-
cola Mazzocca. Il premio 

trasparenza è andato ad A-
gerola, Baronissi, Monte-
sarchio, Pietrastornina, 
Contrada e Giano Vetusto. 
Tra i grandi Comuni pre-

miati Caserta, Castellamma-
re, Sorrento, Vico Equense, 
Sala Consilina. 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.IX 
 

"Rifiuti, Lazio peggio della Campania"  
L’accusa di Berlusconi. Marrazzo: "No, la situazione è sotto control-
lo" 
 

ui rifiuti la 
Campania sta 
meglio del La-

zio», dice il premier Berlu-
sconi. E subito si scatena la 
polemica. Il sindaco Gianni 
Alemanno si affretta a di-
chiarare «Sono perfettamen-
te d’accordo con il presi-
dente del consiglio», mentre 
il governatore della Regione 
Piero Marrazzo rimanda al 
mittente ogni accusa e ri-
lancia. «La situazione dei 
rifiuti nel Lazio è perfetta-
mente sotto controllo», dice 
a Berlusconi. E ad Aleman-
no ricorda che l’unico ina-
dempiente è il Campidoglio 
perché ancora non ha indi-
cato il sito alternativo per 
chiudere Malagrotta. Tutto 

comincia nella mattinata di 
ieri, quando il premier nella 
conferenza stampa di pre-
sentazione del G8 magnifica 
il ritorno alla normalità in 
Campania e stigmatizza la 
situazione di altre regioni, 
«come Puglia, Sicilia, ma 
anche Lazio e Liguria, dove 
le discariche sono in fase di 
esaurimento e mancano im-
pianti di incenerimento». 
«Questa volta sono perfet-
tamente d’accordo con il 
presidente Berlusconi - è la 
reazione di Alemanno - Nel 
Lazio manca almeno un in-
ceneritore che sostituisca in 
prospettiva il conferimento 
in discarica. Ma fino adesso 
non siamo riusciti a trovare 
la disponibilità della Regio-

ne Lazio». Comune e Ama 
hanno previsto il nuovo 
gassificatore, 100% Ama, 
nel piano industriale presen-
tato nel dicembre scorso, 
oltre a quello di Manlio 
Cerroni a Malagrotta e quel-
lo di Albano in costruzione, 
privilegiando l’incenerime-
nto alla raccolta differenzia-
ta. Su questo punto, nei me-
si scorsi, si è consumato lo 
scontro con la Regione, che 
aveva fissato al 50% nel 
2011 l’obiettivo della diffe-
renziata nel Lazio. Il Co-
mune, invece, si era limitato 
al 30% nel 2013. «Vorrei 
precisare - sottolinea Mar-
razzo - che il Lazio è uscito 
dall’emergenza ormai da un 
anno, con il benestare prima 

del governo Prodi e poi del 
governo Berlusconi. Il per-
corso della gestione ordina-
ria prevede che ognuno de-
gli enti locali si assuma le 
proprie responsabilità». Co-
sa che non sta facendo il 
Comune di Roma, in ritar-
do, sostiene ancora il presi-
dente della Regione, non 
solo sulla raccolta differen-
ziata, ma anche nell’indica-
zione del sito alternativo 
alla discarica di Malagrotta, 
fino al 31 dicembre 2009 in 
regime di proroga su richie-
sta dello stesso Campido-
glio. 
 

Cecilia Gentile 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.IV 
 

La novità 

Il teleriscaldamento porterà l’aria fredda  
Maxiprogetto per servire 850mila residenti. Condomini e scuole più 
ecologici 
 

ortare l’area metropo-
litana torinese a di-
ventare nel giro di 

dieci anni l’ambito urbano 
più teleriscaldato d’Europa 
con un aumento dell’ero-
gazione dagli attuali 44 a 74 
milioni di metri cubi e degli 
abitanti interessati da 
450.000 a 850.000. Non so-
lo. Dal teleriscaldamento 
arriverà anche l’aria fredda 
per raffrescare le grandi su-
perfici. E’ l’obiettivo ambi-
zioso che si propone un pro-
tocollo d’intesa messo a 
punto dagli enti locali e da 
una serie di società energe-
tiche, firmato in Regione 
dalla presidente Mercedes 
Bresso, dal presidente della 
Provincia di Torino, Anto-
nio Saitta, dall’assessore 
all’Ambiente del Comune, 
Roberto Tricarico, dai pre-
sidenti di Sei e Trm, Vitto-
rio Lisanti e Bruno Torre-
sin, e dagli ad di Iride Ener-
gia, Aes Torino e Nove, 
Roberto Garbati, Teresio 
Ferrofino e Massimo Pace. 
Il protocollo prevede due 
fasi per l’incremento di vo-

l’incremento di volumetria: 
la realizzazione dei pro-
grammi attualmente in fase 
più avanzata, oltre 
all’entrata in esercizio della 
centrale Torino Nord di Iri-
de i cui lavori di realizza-
zione avranno inizio a lu-
glio, per un totale di 21 mi-
lioni di metri cubi aggiunti-
vi rispetto alla situazione 
odierna e, dopo l’entrata in 
esercizio del termovaloriz-
zatore (2012), ulteriori svi-
luppi a partire dai progetti 
attualmente proposti o in 
fase di realizzazione, per un 
totale di ulteriori 9 milioni 
di metri cubi. «L’attuazione 
del protocollo - ha sottoli-
neato la presidente Bresso - 
consentirà al nostro territo-
rio di avere la più ampia 
copertura di teleriscalda-
mento in Italia, oltre al tele-
raffreddamento nei mesi e-
stivi. La realizzazione di 
questi impianti rappresenta 
un ulteriore e molto signifi-
cativo passo avanti dal pun-
to di vista economico ed 
ambientale, dal punto di vi-

sta della creazione di lavo-
ro, di risparmio per le fami-
glie e dalle emissioni enor-
memente inferiori a quelle 
attuali». Il sistema, in parole 
povere, sarà come quello 
dei frigoriferi che attraverso 
uno scambio termico tra-
sformano l’energia dal cal-
do al freddo anche se il si-
stema funziona bene e di-
venta competitivo solo per 
le grandi superfici come 
scuole, ospedali e uffici. 
«E’ un ottimo investimento 
dal punto di vista energeti-
co, ambientale, infrastruttu-
rale ed economico - ha ag-
giunto l’assessore regionale 
all’energia, Andrea Bairati - 
occorre considerare che il 
varo del cantiere per la rea-
lizzazione della centrale di 
Torino Nord smuove circa 
500 milioni di euro. Mentre 
complessivamente il piano 
sarà in grado di muovere 
investimenti in un decennio 
per circa 1 miliardo di eu-
ro». «Inoltre - ha aggiunto - 
verranno abbattute drasti-
camente le emissioni di ani-

dride carbonica e di azoto e 
un’area urbana, al momento 
la più grande d’Europa, be-
neficerà del teleriscalda-
mento coinvolgendo il 
maggior numero di edifici 
civili come scuole e ospeda-
li. Infine, con Iride Energia 
si farà il check up degli edi-
fici compresi nell’area per 
rilevare e promuovere gli 
interventi di teleriscalda-
mento che porterà ad un ri-
sparmio energetico nei con-
domini». Soddisfazione è 
stata poi espressa dal sinda-
co di Settimo, Aldo Corgiat, 
che ha ricordato come «da 
molti anni il nostro Comune 
ha lavorato per creare una 
rete di teleriscaldamento 
che coinvolgesse le princi-
pali realtà dell’area metro-
politana. Il protocollo fir-
mato in Regione è, in parte, 
anche il coronamento del 
nostro lavoro». 
 

Emilio Vettori 
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IDEE E OPINIONI 

L’ingorgo dei disegni di legge 
e le contraddizioni al Senato 
 

l calendario dei lavori 
parlamentari del Senato 
per i prossimi giorni de-

nuncia chiaramente a quale 
grado di schizofrenia sia 
giunta la politica governati-
va in materia di giustizia e 
sicurezza. Da un lato, infat-
ti, è prevista una decisa ac-
celerazione per il varo del 
disegno di legge, sostenuto 
con vigore dal ministro Ma-
roni, a tutela della «sicurez-
za pubblica», nel quale sono 
contenute numerose e va-
riegate disposizioni: tutte 
fortemente ispirate allo slo-
gan della «tolleranza zero» 
contro la delinquenza, seb-
bene molte di esse presenti-

no diversi profili di illegit-
timità costituzionale. A co-
minciare da quella che in-
troduce il reato di «ingresso 
e soggiorno illegale» degli 
stranieri migranti nel territo-
rio dello Stato, con innega-
bili conseguenze in chiave 
di irragionevolezza e di 
contestuale lesione del prin-
cipio secondo cui «si può 
essere puniti solo per fatti 
materiali». D’altro lato, ana-
loga accelerazione si vor-
rebbe imprimere anche al 
disegno di legge Alfano in 
tema di intercettazioni, esso 
pure considerato «priorita-
rio». Ma qui siamo, 
all’evidenza, in un settore 

rispetto al quale le innova-
zioni proposte sarebbero 
invece destinate a indebolire 
di molto l’efficacia del-
l’azione degli organi inqui-
renti contro le peggiori for-
me di criminalità (ivi com-
presa quella organizzata), a 
causa delle gravi limitazioni 
che verrebbero imposte 
all’uso delle intercettazioni. 
E ciò soprattutto nel mo-
mento iniziale delle indagi-
ni, quando ancora si proce-
de contro ignoti, non essen-
do stati individuati i possi-
bili indiziati. Che di fronte 
al preannuncio, mai conte-
stato, di un esito tanto di-
rompente per l’efficienza 

delle indagini (e, quindi, di 
riflesso, per la stessa «que-
stione sicurezza») il mini-
stro Maroni non abbia nulla 
da dire, nemmeno a seguito 
dell’allarme lanciato anche 
dal procuratore nazionale 
antimafia, è circostanza che 
suscita non pochi interroga-
tivi. E, comunque, testimo-
nia di una vistosa divarica-
zione — a livello di gover-
no— tra intenzioni dichiara-
te e scelte legislative con-
crete sul piano del contrasto 
alla delinquenza.  
 

Vittorio Grevi 
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La finestra d’anzianità - Diventa operativa la riforma. Il pensio-
nometro su Corriere.it 

Cambiano le pensioni, parte quota 95 
Da domani almeno 59 anni per lasciare il lavoro, 60 per gli autono-
mi 
 
ROMA — Da domani si 
apre la seconda e ultima 
«finestra» prevista per il 
2009 per andare in pensione 
d’anzianità. E non ba-
steranno più 58 anni d’età. 
Debutta infatti il sistema 
delle quote introdotto dalla 
riforma Prodi- Damiano del 
2007. Per andare in pensio-
ne anticipata ci vorrà «quota 
95» con un’età minima di 
59 anni. In pratica, potranno 
ritirarsi dal lavoro coloro 
che hanno compiuto 59 anni 
d’età e hanno 36 anni di 
contributi oppure quelli con 
60 anni e 35 di contributi. 
Possono continuare ad an-
dare in pensione d’anzianità 
indipendentemente dall’età 
solo coloro che hanno al-
meno 40 anni di versamenti. 
Quota 95 resterà in vigore 
fino al 31 dicembre 2010. 
Poi scatterà quota 96 (con 
età minima a 60 anni) fino 
al termine del 2012 e infine 
quota 97 (con almeno 61 

anni) dal primo gennaio 
2013. La quota e la relativa 
soglia d’età sono di un anno 
maggiori per gli autonomi. 
Per artigiani e commercian-
ti, insomma, da domani en-
tra in vigore quota 96 (con 
età minima di 60 anni) e 
quindi potranno lasciare il 
lavoro a 60 anni con 36 di 
contributi o a 61 con 35 (su 
Corriere. it è possibile con-
sultare il pensionometro, il 
calcolatore messo a punto 
da Progettica che consente 
di determinare la data in cui 
si raggiungono i requisiti e 
quella in cui si apre la fine-
stra). L’aumento dei requi-
siti per la pensione 
d’anzianità unito alla ri-
duzione delle finestre che 
da 4 sono diventate due (il 
primo gennaio e il primo 
luglio) ha prodotto tra 
l’altro la drastica riduzione 
dei pensionamenti anticipati 
che, nei primi cinque mesi 
dell’anno, sono stati il 67% 

in meno rispetto a quelli 
dello stesso periodo del 
2008. Secondo il bilancio di 
previsione dell’Inps, le pen-
sioni d’anzianità liquidate 
nel 2009 dovrebbero essere 
115 mila, con un calo del 
45%. Nonostante ciò resta 
alta la preoccupazione sul 
fronte della spesa. A causa 
della diminuzione del pro-
dotto interno lordo (- 5% 
nel 2009, secondo le ultime 
stime) l’incidenza della vo-
ce previdenza sul Pil po-
trebbe superare il 14%, che 
è già il massimo in Europa. 
Qualche risparmio potrebbe 
arrivare dall’equiparazione 
dell’età per la pensione di 
vecchiaia delle donne a 
quella degli uomini, richie-
sta da una sentenza della 
Corte europea di giustizia. 
Ma il governo è orientato ad 
adeguarsi facendo il minimo 
indispensabile: un aumento 
di un anno ogni due a parti-
re dal 2010 e solo nel pub-

blico impiego, che porte-
rebbe l’età per la pensione 
di vecchiaia delle donne 
(oggi a 60 anni) a 65 anni 
come per gli uomini solo 
nel 2018. I risparmi sareb-
bero di circa 250 milioni 
all’anno. Una decisione in 
questo senso dovrebbe esse-
re presa dal governo entro 
luglio. Ma c’è anche chi 
chiede una riforma più am-
pia, non solo nella maggio-
ranza. Anche la Cgil, con il 
segretario Guglielmo Epifa-
ni, è disponibile a una di-
scussione per reintrodurre la 
fascia flessibile di pensiona-
mento prevista dalla riforma 
Dini. Era di 57-62 anni a 
scelta del lavoratore, senza 
distinzione di sesso. Ma og-
gi dovrebbe essere rivista 
verso l’alto.  
 

Enr. Ma. 
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Vademecum  - Che cosa cambia per gli assegni previdenziali 
Pieni poteri ai medici Inps contro le false invalidità 
Contenzioso a quota 320 mila cause. Via ai controlli 
 
ROMA — Pensioni d’inva-
lidità civile, tutto il potere 
all’Inps. Lo prevede l’arti-
colo 20 del decreto legge 
anticrisi approvato venerdì 
scorso dal consiglio dei mi-
nistri. Articolo che sotto il 
titolo «Contrasto alle frodi 
in materia di invalidità civili 
» accentra l’intera gestione 
di questo capitolo, dalla 
presentazione delle do-
mande alle visite mediche, 
sotto l’istituto di previdenza 
guidato da Antonio Ma-
strapasqua. Che ieri ha in-
contrato a Palazzo Chigi il 
sottosegretario Gianni Letta 
proprio per approfondire le 
questioni legate a questa 
riforma. Le pensioni d’in-
validità sono circa 2,6 mi-
lioni, per una spesa annua di 
quasi 15 miliardi di euro (in 
media, l’assegno è attorno 
ai 450 euro al mese). Nono-
stante le ricorrenti campa-
gne di controllo il numero 
delle invalidità civili è in 
costante crescita: circa il 
30% in più rispetto al 2004, 
tanto che la spesa prevista 
per il 2009 è di 16,2 miliar-
di. La diffusione sul territo-
rio di queste pensioni pre-
senta notevoli differenze. 
La massima concentrazione 
si raggiunge nella provincia 
di Nuoro dove risulta inva-
lido quasi il 9% della popo-
lazione. Tassi elevati anche 
a Benevento e Lecce, col 

6%, mentre per esempio a 
Milano, Verona o Bergamo 
non si supera il 2,5%. Da tre 
mesi l’Inps sta effettuando 
una campagna di verifiche 
mediche, prevista dall’ulti-
ma legge finanziaria, su un 
campione di 200 mila titola-
ri di questa prestazione. Fi-
nora sono già state revocate 
il 13% delle pensioni, con 
punte di quasi il 22% in 
Sardegna e Sicilia, del 19% 
in Calabria e del 15,5% in 
Campania e Puglia. Anche 
se lo stesso Inps spiega che 
le revoche sono spesso do-
vute al venir meno dei re-
quisiti sanitari (regresso del-
la malattia invalidante in 
seguito a cure mediche) re-
stano non pochi casi dove 
l’annullamento del benefi-
cio è dovuto a una valuta-
zione che era stata troppo 
generosa da parte delle Als, 
cui la legge ha affidato fino-
ra le visite per la concessio-
ne di questo tipo di pensio-
ni. Per non parlare delle ve-
re e proprie truffe. Non a 
caso l’Inps incrocerà la pro-
pria banca dati con quella 
della Motorizzazione civile 
per scovare, per esempio, i 
ciechi con la patente. Alla 
luce di tutto ciò e per rifor-
mare l’intera materia il go-
verno interviene con 
l’articolo 20 del decreto 
legge. Dal primo gennaio 
del 2010, stabilisce la nor-

ma, le commissioni medi-
che delle Asl che visitano i 
cittadini che presentano 
domanda di «invalidità civi-
le, cecità civile, sordità civi-
le, handicap e disabilità », 
saranno «integrate da un 
medico dell’Inps quale 
componente effettivo ». 
Non solo. «In ogni caso — 
dispone l’articolo 20 — 
l’accertamento definitivo è 
effettuato dall’Inps», che 
avrà quindi l’ultima parola, 
attraverso i suoi medici, sul-
la concessione o meno del 
sussidio. E sarà sempre 
l’istituto di previdenza a ac-
certare «la permanenza dei 
requisiti sanitari » nelle vi-
site di richiamo per i titolari 
delle invalidità. In caso di 
revoca per insussistenza de-
gli stessi requisiti, in cui 
vengano rilevati elementi di 
responsabilità per danno e-
rariale, i prefetti sono tenuti 
ad inviare copia del provve-
dimento alla Corte dei conti 
per le eventuali azioni di 
sua competenza. Le doman-
de di pensione non si pre-
senteranno più all’Asl ma 
all’Inps, che poi le trasmet-
terà, «in tempo reale e per 
via telematica», alle Azien-
de sanitarie locali. Le moda-
lità attraverso le quali l’Inps 
prenderà in carico la gestio-
ne delle invalidità civili sa-
ranno contenute in un ac-
cordo tra il ministro del 

Welfare e la Conferenza 
Stato-Regioni da concludere 
«entro novanta giorni». Nei 
sessanta giorni successivi le 
Regioni stipuleranno con 
l’Inps le necessarie conven-
zioni per dare attuazione 
alla riforma. L’articolo 20 
del decreto affronta poi il 
problema del contenzioso, 
visto che le cause pendenti 
sulle invalidità civili sono 
ben 320 mila. Si stabilisce 
che nel caso in cui il giudice 
nomini un consulente tecni-
co d’ufficio, per esempio 
per valutare chi abbia ra-
gione sulla sussistenza o 
meno dei requisiti sanitari, 
alle indagini assista sempre 
anche un medico legale del-
l’Inps. Infine, la vera stretta 
sulle invalidità civili po-
trebbe arrivare dall’ultimo 
comma dell’articolo: entro 
trenta giorni è nominata dal 
ministro del Welfare, di 
concerto con l’Economia, 
«una Commissione con il 
compito di aggiornare le ta-
belle indicative delle per-
centuali dell’invalidità civi-
le, già approvate con decre-
to del ministro della Sanità 
del 5 febbraio 1992, e suc-
cessive modificazioni. Dalla 
attuazione del presente 
comma non devono derivare 
oneri aggiuntivi per la fi-
nanza pubblica».  
 

Enrico Marro 
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L’esperimento - Stage di due mesi, 9 i ragazzi. Avranno maglia 
bianca e nera, cellulare al collo. Progetto di Confesercenti in collabo-
razione con Comune ed ente camerale 
Steward urbani a Padova «Siamo i primi in Italia» 
Aiuteranno visitatori e chi vuol fare shopping. «Ci danno 3 euro 
l’ora» 
 
PADOVA – Da ieri mattina 
per le vie di Padova si aggi-
rano nove ragazzi in maglia 
nera e bianca, con il cellula-
re appeso al collo. Vanno 
incontro alla gente e avan-
zano una semplice doman-
da: «C’è bisogno di aiuto?». 
La loro missione è quella di 
fornire informazioni, di ac-
compagnare i visitatori nei 
luoghi di shopping o di turi-
smo, di segnalare eventuali 
situazioni di disagio o di 
irregolarità. Sono gli «Ste-
ward urbani » e per la prima 
volta fanno apparizione in 
Italia. L’esperimento, pro-
mosso da Confesercenti Pa-
dova, in collaborazione con 
il Comune e la Camera di 
Commercio e inserito 
nell’ambito del cosiddetto 
«Progetto di gestione unita-
ria di Centro Commerciale 
Naturale» (o « Town Center 
Management »), durerà cir-
ca due mesi e verrà finan-
ziato, attraverso la Regione 
Veneto, dal Fondo Sociale 
Europeo per un importo 
complessivo di 250 mila 
euro. Nuova figura - 
«L’obiettivo principale è 
quello di contribuire a ren-
dere il centro storico di Pa-
dova sempre più accogliente 

e a misura di visitatore », ha 
dichiarato ieri, presentando 
l’iniziativa, Maurizio Fran-
cescon, presidente di Cescot 
Veneto, società di studi e 
ricerche di Confesercenti. 
Che ha spiegato. «Gli ste-
ward opereranno nei nodi di 
accesso principali della città 
e saranno dotati di cellulari 
che permetteranno ai titolari 
dei negozi di chiamarli in 
caso di richieste da parte dei 
clienti o dei visitatori ». 
Non si tratta, tuttavia, di una 
attività legata espres-
samente all’ambito com-
merciale. Così Marco Ser-
raglio, responsabile del pro-
getto Town Center Manage-
ment. «Questa nuova figura 
professionale non va confu-
sa con quella dello shop as-
sistant – ha puntualizzato - . 
Noi vorremo che questo sia 
soprattutto un servizio per 
la città, o meglio un colle-
gamento tra i cittadini, i 
commercianti e le pubbliche 
amministrazioni. Come ac-
cade all’estero». A Birmin-
gham - Gli «Steward urba-
ni», in effetti, rappresentano 
già una realtà in alcuni cen-
tri europei. Come Birmin-
gham, per esempio, dove 
una delegazione di Confe-

sercenti si recò nel dicem-
bre del 2006 per studiare il 
funzionamento dei servizi 
offerti. «Grazie a questo 
strumento nella cittadina 
inglese sono riusciti a risol-
vere il problema della sicu-
rezza e in particolare 
dell’alcol. Magari potrem-
mo affrontare allo stesso 
modo il problema dello 
spritz – ha raccontato Mau-
rizio Francescon - . Là co-
munque porteremo presto i 
nostri ragazzi per migliorare 
competenza e professionali-
tà». A Padova, come detto, 
l’esperimento durerà solo 
due mesi, all’interno di una 
fascia oraria ben determina-
ta: gli «Steward», infatti, 
lavoreranno dalle nove del 
mattino alle sei di sera, seb-
bene lo stesso Francescon 
abbia annunciato che presto 
potremmo vedere le «gui-
de» all’opera sino alle 21. 
«Quello dalle sei alle nove 
di sera è un periodo molto 
importante per lo shop-
ping». Il primo giorno - 
Ma come è andato il primo 
giorno di lavoro per i nove 
«Steward urbani» di Confe-
sercenti? Siamo stati con 
loro il tempo per capire al-
cune cose. Intanto che, no-

nostante le oltre 350 ore di 
formazione a cui sono stati 
sottoposti, i ragazzi co-
noscono poco la città. Molti 
di loro sono stranieri, altri 
vengono dalla provincia. La 
multiculturalità è aspetto 
fondamentale, ma è impor-
tante anche la conoscenza 
del territorio. C’è poi il pro-
blema della lingua: non tutti 
riescono a capire bene 
l’inglese. Certo c’è chi, co-
me Awa Gomis, senegalese 
di 30 anni, laureata in gior-
nalismo, parla perfettamente 
tre lingue; ma c’è anche chi 
faticherebbe a indicare la 
stazione ferroviaria a un tu-
rista. L’aspetto va migliora-
to. Infine un’altra questione: 
gli «Steward» al momento 
risultano tutti inquadrati in 
uno stage e quindi non sono 
pagati. «Ci danno solo 3 eu-
ro all’ora», ci hanno confes-
sato. Forse anche su questo 
punto di potrebbe fare qual-
cosa di più. Anche perché il 
progetto appare ricco di a-
spetti interessanti e potrebbe 
davvero cambiare in meglio 
l’approccio con la città.  
 

Giovanni Viafora 
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INTERVENTO 

Fisco, pensioni e Province:  
tre riforme per salvare l'Italia 
 

ei numerosi com-
menti al decreto 
anti crisi approvato 

venerdì dal Consiglio dei 
ministri mi ha particolar-
mente colpito quello del 
Foglio. Il quotidiano diretto 
da Giuliano Ferrara non può 
essere accusato di pregiudi-
ziale ostilità al governo ed è 
quindi significativo il suo 
giudizio sul provvedimento 
del governo: «Nessuna delle 
molteplici misure appare 
dotata dell'incisività neces-
saria ai fini del rilancio eco-
nomico». Puntualmente l'e-
ditoriale passa in rassegna 
tutti i punti del decreto sot-
tolineandone la scarsa o 
dubbia efficacia e perviene 
ad una conclusione che, 
come sanno i lettori di que-
sto giornale, da sempre 
condivido: «I2 crisi con-
giunturale dovrebbe invece 
stimolare il governo ad af-
frontare le nostre debolezze 
strutturali e le riforme ne-
cessarie per dare slancio al-
l'economia e alleggerire il 
debito pensionistico che pe-
sa sulla nostra finanza pub-
blica. Il piccolo cabotaggio 
— seppure comprensibile 
— adesso va superato con 
una scossa riformatrice». 
LA SINISTRA LATITA - 
Va segnalato incidental-
mente che questo articolo 
mette in evidenza una pecu-

liarità tutta italiana della no-
stra politica: dal momento 
che le opposizioni si guar-
dano bene dal fare il loro 
mestiere, che dovrebbe con-
sistere nello stimolare il go-
verno a fare quanto si ritie-
ne necessario, e preferisco-
no occuparsi di altro anzi-
ché di politica, a fare la loro 
parte deve provvedere la 
maggioranza. Che sia un 
giornale amico del governo 
a pungolarlo dimostra la la-
titanza delle opposizioni. 
Ma lasciamo i sinistri al lo-
ro infausto destino e tor-
niamo alla tesi del Foglio. 
Una delle argomentazioni 
addotte a giustificazione del 
rinvio delle riforme è che la 
crisi in atto non le rende 
possibili. La tesi è assai po-
co convincente: un Paese 
dissestato, tartassato, inde-
bitato, e con un'economia 
ingessata può sopravvivere 
(male) quando le cose van-
no bene. Ma quando è col-
pito da una crisi globale non 
può sperare di superarla 
continuando a rinviare le 
riforme di cui necessita e 
che l'Italia attende invano 
da decenni. Correttamente il 
Foglio accenna in particola-
re al problema dell'enorme 
debito pensionistico: cosa 
aspettiamo a rimediare alle 
insensatezze di un sistema 
insostenibile, iniquo, farra-

ginoso e costosissimo? La 
speranza di vita delle donne 
è mediamente superiore a 
quella degli uomini di dieci 
anni... e le mandiamo in 
pensione prima! Date le 
tendenze demografiche che 
inequivocabilmente dimo-
strano che l'Italia è mori-
bonda, come provvederemo 
a pagare le pensioni ad un 
numero crescente di anziani 
che peraltro vivono sempre 
più a lungo, dato che il nu-
mero dei giovani che finan-
ziano il sistema cresce assai 
poco? Riteniamo davvero 
che sia politica sensata dare 
per scontato che, dal mo-
mento che il problema di-
verrà drammatico solo in 
futuro, saranno i governanti 
futuri a doverlo risolvere? 
SPRECHI PUBBLICI - La 
sacrosanta battaglia patroci-
nata da Libero per l'aboli-
zione delle province sottoli-
nea un altro gigantesco pro-
blema: l'assurdità del nostro 
apparato di governo compo-
sto da circoscrizioni, un 
numero spropositato di co-
muni, province che conti-
nuano ad aumentare di nu-
mero, regioni che dilapida-
no senza ritegno il pubblico 
denaro, comunità montane 
(anche al livello del mare!), 
parchi nazionali, autorità 
indipendenti, per non parla-
re dello Stato e dell'Unione 

Europea. Ognuno di questi 
livelli di amministrazione 
impiega burocrazia, forag-
gia politicanti, spende e 
spande per gli obiettivi più 
discutibili e rappresenta un 
macigno che stronca le no-
stre possibilità di sviluppo. 
Possiamo permetterci lo 
spreco di non riformarlo, 
specie in un periodo di cri-
si? La fiscalità si porta via 
circa la metà di tutto ciò che 
l'Italia produce, rendendo 
difficile risparmiare ed in-
vestire, scoraggiando il la-
voro e penalizzando l'occu-
pazione. La crisi rende indi-
lazionabile la riforma fisca-
le, con la drastica riduzione 
delle aliquote e la chiusura 
delle troppe scappatoie fi-
scali. Anch'io, come l'edito-
rialista del Foglio, sono 
convinto che l'Italia abbia 
bisogno di riforme non di 
manovre, e sono certo che 
anche la maggioranza degli 
italiani la pensa allo stesso 
modo. Le sinistre hanno 
dimostrato in modo inequi-
vocabile che non sono in 
grado nemmeno di gestire 
l'esistente, dal nostro gover-
no mi attendo che lo modi-
fichi profondamente per 
salvare l'Italia. 
 

Antonio Martino 
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ENTI LOCALI 

In Campania 24 Comuni innovativi 
Premio Asmez alle amministrazioni che si sono distinte per traspa-
renza e Ict 
 

a Campania può 
vantare 24 ammi-
nistrazioni hi-tech. 

Sono tanti i comuni della 
regione premiati ieri dal-
l'Asmez, in collaborazione 
con Adiconsum, Confapi, 
Cna, Confartigianato e 
Casartigiani, perché capa-
ci di innovare e informare 
in modo trasparente. Gli 
enti locali si sono distinti 
per l'elevato livello di ac-
cessibilità delle procedure 
telematiche e per le rivo-
luzioni tecnologiche rela-
tive alla sicurezza dei dati 
informatici, alla diffusione 
delle carte d'identità digi-
tali e alla distribuzione al-
la cittadinanza della Pec 
(Posta elettronica certifi-
cata). Per i comuni con 
meno di 50 mila abitanti, 
inoltre, sono in arrivo fi-
nanziamenti dedicati a chi 
sceglie di innovare la pub-
blica amministrazione 
condividendo con gli enti 
limitrofi almeno il 60 per 
cento dei servizi sviluppa-
ti, come annuncia l'asses-
sore regionale all'Univer-
sità e Innovazione tecno-
logica, Nicola Mazzocca. 
Avvicinare le amministra-
zioni dei piccoli comuni ai 
modelli infornativi messi a 

disposizione dalle nuove 
tecnologie è uno dei tre assi 
su cui lavorerà la Regione 
Campania nei prossimi me-
si. "Concentreremo i nostri 
interventi lungo tre direttri-
ci: –spiega Nicola Mazzoc-
ca - l'istituzione di una nuo-
va bacheca del riuso dei dati 
delle pubbliche amministra-
zioni, l'ottimizzazione dei 
finanziamenti e il comple-
tamento dei lavori in corso 
per la diffusione della banda 
larga". "I finanziamenti, in 
particolare, - aggiunge – sa-
ranno utilizzati per realizza-
re i progetti innovativi dei 
singoli comuni con più di 
50 mila abitanti e quelli pre-
sentati dagli enti con meno 
di 50 mila abitanti che han-
no scelto la strada dell'ag-
gregazione". Sono già nu-
merosi gli enti campani at-
tenti alle possibilità aperte 
dall'innovazione e dalla tra-
sparenza nel rapporto con il 
cittadino. "E' soprattutto la 
provincia di Salerno – dice 
Francesco Pinto, presidente 
Asmez – a dimostrasi più 
vivace e attenta"."I comuni 
– aggiunge – sono sempre 
più consapevoli dell'impor-
tanza e dei vantaggi delle 
applicazioni telematiche, c'è 
un vero e proprio cambio di 

mentalità favorito anche 
dalla graduatoria sulla tra-
sparenza degli atti che pub-
blichiamo mensilmente". 
Secondo Amalfitano, consi-
gliere del ministro della 
Pubblica Amministrazione, 
Renato Brunetta, parla di 
una vera e propria "necessi-
tà per tutti gli enti locali di 
utilizzare le nuove tecnolo-
gie". "Non innovare – spie-
ga Amalfitano – significa 
essere fuori dal mondo. Chi 
è in ritardo può solo cercare 
di allinearsi con chi ha già 
attivato al proprio interno 
una rivoluzione informatica 
perché non bisogna dimen-
ticare che l'innovazione fa 
sempre i conti con il fattore 
tempo". Dalla classifica sti-
lata dall'Asmez emerge che 
sono i comuni più piccoli a 
distinguersi per trasparenza 
e capacità innovativa. Tra i 
25 premiati (24 comuni del-
la Campania e 1 della Basi-
licata), solo un capoluogo di 
provincia, Caserta, ha rice-
vuto il premio Innovazione. 
"L'amministrazione – dice 
Ubaldo Greco, assessore 
all'Innovazione del Comune 
di Caserta – ha sviluppato 
una forte sensibilità verso 
questi temi perché solo così 
sarà possibile superare il 

digital divide che penalizza 
il nostro territorio". Sei i 
comuni premiati per la Tra-
sparenza, undici quelli per 
l'Innovazione. Grande suc-
cesso per gli amministratori 
che hanno lavorato sui temi 
della sicurezza informatica, 
come Pimonte, o della Posta 
elettronica certificata (Pec), 
come Castel di Sasso, Ca-
stellammare di Stabia e San 
Michele di Serino. Da evi-
denziare anche il lavoro 
svolto dal Comune di Sor-
rento per la realizzazione di 
uno Sportello unico del 
Servizio socio-assistenziale 
e da quello di Boscoreale, 
capofila di quattro comuni 
(Boscotrecase, Trecase e 
Terzigno) per il rilascio del-
la carta d'identità elettroni-
ca. "I cittadini si dimostrano 
molto interessati alle nuove 
modalità di comunicazione 
del Comune, – spiega Gen-
naro Langella, sindaco Bo-
scoreale – abbiamo avviato 
da quattro mesi un sistema 
di servizi on line e contiamo 
già oltre cento registrazio-
ni". 
 

Daniela Russo  
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ENTI LOCALI 

AI via l’Osservatorio dell'Isfol 
La struttura nasce per assicurare la sostenibilità e superare la crisi 
 

upportare i decisori 
locali per assicurare 
la sostenibilità ed il 

superamento della crisi. 
Nasce a tale scopo l'Os-
servatorio della competiti-
vità urbana e territoriale, 
presentato ieri presso villa 
dei Papi a Benevento. Si 
tratta di un incontro or-
ganizzato da Aislo, Asso-
ciazione italiana incontri e 
studi sullo sviluppo locale, 
Isfol, Rso spa, istituto 
"Guglielmo Tagliacame" 
ed Andigel. A prendervi 
parte, Ira gli altri, il sotto-
segretario al Welfare, Pa-
squale Viespoli, Mario 
Raffa, assessore allo svi-
luppo economico del co-
mune di Napoli, Alfonso 
Feleppa, direttore istituto 
Tagliacame, Giordano 
Corradini, vicepresidente 
Andigel, Stefano Mollica, 
presidente Aislo, Gianni 
Principe, direttore genera-
le Isfol. Ad intervenire, 
inoltre, il sindaco di Bene-
vento, Fausto Pepe e Peter 

Kresl, docente presso la 
Bucknell University. Nato 
dopo tre anni di lavoro, ad 
opera di un gruppo interdi-
sciplinare, l'Osservatorio ha 
l'obiettivo di produrre in-
formazioni utili ai governi 
locali per valutare le per-
formance del territorio e 
controllare il grado di coe-
renza con gli obiettivi pre-
fissati. "Si tratta di un pro-
getto", dichiara Stefano 
Mollica, "lanciato tre anni 
fa, bloccato per mancanza 
di fondi e poi ripreso. Nasce 
sulla convinzione che il te-
ma delle città, intese nel-
l'accezione più ampia di re-
gioni urbane, è l'argomento 
del futuro specie per questo 
paese". Ribadisce il ruolo 
delle regioni urbane anche 
Peter Kresl. "Le imprese 
sono competitive", dice, 
"specie grazie alle iniziative 
che si sviluppano sui territo-
ri dove sono ubicate". Mar-
co Lucchini, senior consul-
tant Rso spa, spiega che il 
sistema si fonda su un in-

sieme di in indicatori per la 
misurazione della competi-
tività urbana e territoriale. 
"L'istituto Tagliacame", di-
chiara Alfonso Feleppa, "è 
stato individuato da Aislo e 
Isfol per fornire un apporto 
di carattere tecnico statistico 
all'osservatorio. Il nostro, 
infatti, è un ente particolar-
mente vocato allo studio 
delle realtà locali e territo-
riali". A fornire l'esempio di 
come le città possono im-
plementare al meglio lo 
strumento sono Fausto Pepe 
e Mario Raffa. "A Napoli", 
sottolinea l'assessore, "già 
dai prossimi giorni discute-
remo, sulla base delle indi-
cazioni che provengono dal-
lo stesso Osservatorio, su 
come migliorare i risultati 
specifici. Affidare ad un en-
te terzo la valutazione delle 
amministrazioni vuol dire 
avere una base certa su cui 
lavorare per migliorare le 
performance". "Benevento", 
chiarisce il sindaco, "è una 
città che si trova in un'area 

obiettivo uno, ossia indivi-
duata dall'Unione europea 
non solo come zona a basso 
reddito pro capite, ma anche 
come territorio carente sotto 
alcuni punti di vista. Tra 
questi: trasporti, rifiuti, am-
biente. Si tratta di obiettivi 
minimi che dobbiamo ne-
cessariamente porci dal 
momento che una città così 
come un prodotto non può 
essere immessa sul mercato 
se non è in grado di essere 
competitiva". "La presenta-
zione a Benevento", afferma 
Gianni Principe, "non è un 
caso: qui c'è la sede Isfol 
per il Mezzogiorno, area 
dove maggiormente si scon-
ta una debolezza del tessuto 
urbano. Eppure, le città del 
Sud hanno grandi potenzia-
lità ma è necessario lavorare 
su alcune condizioni. Tra 
queste: reti di trasporto e 
comunicazione, dominio 
della legalità, opportunità di 
lavoro". 
 

Cecilia Del Gaudio  
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INNOVAZIONE – Per le Pa moderne e tecnologiche  

Asmenet: premiati Comuni hi-tech 
 
NAPOLI - Innovazione e 
trasparenza. Sono venticin-
que i Comuni campani sen-
sibili a queste due temati-
che, che nella mattinata di 
ieri hanno ricevuto il pre-
mio "Programma Traspa-
rEnte" nell'ambito della 
consueta assemblea annuale 
di Asmenet Campania. Age-
rola, Castellammare, Amal-
fi, Sorrento, Caserta: sono 
solo alcuni dei Comuni che 
lo scorso anno si sono di-
stinti per l'elevato livello di 
accessibilità alle procedure 
telematiche monitorate nell' 
ambito del "Programma 
TrasparEnte", organizzato 
in collaborazione con A-
smez, un consorzio che as-

socia 1520 enti locali che 
rappresenta il punto di rife-
rimento a livello nazionale 
per la modernizzazione del-
la pubblica amministrazio-
ne. I limiti, però, come fa 
notare l'assessore regionale 
all'Innovazione, Nicola 
Mazzocca, «sono ancora 
tanti. I risultati ottenuti fino-
ra sono importanti, ma pur-
troppo sono il frutto della 
spontaneità di pubbliche 
amministrazioni che inno-
vano senza una progettualità 
condivisa. Questo sistema 
non va più bene – prosegue 
– È arrivata l'ora di definire 
degli standard in modo che 
gli enti pubblici campani 
camminino di pari passo per 

raggiungere un importante 
obiettivo, quello dell' inte-
roperabilità, che permette-
rebbe il dialogo tra loro». 
Dialogo tra Pa che rappre-
senta sono una delle tre aree 
di sviluppo individuate dalla 
Regione Campania: «Le al-
tre due riguardano lo svi-
luppo dei software attraver-
so l'istituzione di una nuova 
bacheca per il riuso e la di-
visione dei finanziamenti in 
due fasce, una rappresentata 
dai Comuni con popolazio-
ne inferiore ai 50mila abi-
tanti, i quali possono aggre-
garsi tra loro per innovarsi, 
l'altra rappresentata dai 
Comuni con popolazione 
superiore ai 50mila abitan-

ti». Altro elemento toccato è 
stata la 150/2000, la legge 
che disciplina l'attività di 
comunicazione informazio-
ne delle pubbliche ammini-
strazioni, che a nove anni 
dall'entrata in vigore è anco-
ra lontana dalla definitiva 
applicazione: «Questa legge 
è stata recepita da pochi enti 
locali e nella maggior parte 
molto male – commenta il 
presidente dell'Ordine dei 
giornalisti della Campania, 
Ottavio Lucarelli –Per la 
nostra Regione è importante 
compiere progressi in inno-
vazione e informazione».  
 

Daniele Romano 

 
 
 
 
 
 
 


